




L’EDITORIALE

di SILVIA MARINI

Il vetro sottile

L ’incertezza oggi ha il rumore
            delle borse che crollano al-
          l’alba, delle alleanze che si
sfaldano come ghiaccio sottile, del-
le parole lanciate dai palchi della po-
litica americana che attraversano
oceani e arrivano fin dentro le no-
stre case, nei conti da pagare, nelle
paure che tutto questo non sia così
lontano dalle nostre vite. Le politi-
che d’oltreoceano sembrano soffia-
re sul mondo come un vento irrego-
lare: dazi, minacce, muri, fratture.
Ogni decisione produce onde invi-
sibili che toccano anche chi vive lon-
tano da Washington, tra le colline
umbre o nelle periferie d’Europa.
Perché oggi il mondo è una stanza
sola: basta una porta sbattuta perché
tremino i vetri ovunque. E mentre i
potenti giocano a riscrivere confini
economici e morali, la gente comu-
ne continua a cercare una fragile
normalità: fare la spesa senza paura
dei prezzi, immaginare un futuro per
i figli, credere ancora che la politica
possa essere cura e non soltanto con-
flitto. Forse è questa la vera inquie-
tudine del nostro tempo: non sapere
più se il domani sarà costruito dalla
ragione o dall’istinto, dalla coope-
razione o dalla rabbia. Eppure, nel
mezzo di questo disordine globale,
resta necessario difendere una pic-
cola luce civile - il dubbio, il dialo-
go, la memoria - perché i periodi più
bui della storia sono sempre iniziati
quando il fragore del potere ha co-
perto la voce degli uomini comuni.
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“Al termine di questa celebrazione, nel giorno del-
l’Ascensione del Signore, momento di profondo signi-
ficato spirituale e comunitario, la Confraternita della
Buona Morte Cristo Redentore è lieta di consegnare
questo riconoscimento al signor Francesco Brufani.
Con questo semplice, ma sentito gesto, vogliamo rin-
graziarlo per la professionalità, la disponibilità e l’at-
tenzione che da sempre dedica alla nostra città e alle
sue persone. Attraverso il suo lavoro di giornalista e
direttore di Terrenostre, ha saputo racconatare con sen-
sibilità la vita del territorio, dando voce ai cittadini, alle associazioni, alle tradizioni e ai
momenti più significativi della comunità bastiola. Un grazie particolare anche per la
vicinanza e l’attenzione che ha sempre dimostrato nei confronti della nostra Confraterni-
ta, contribuendo a dare risalto alle nostre iniziative e al valore del servizio svolto nel
tempo. A Francesco Brufani va, quindi, la nostra sincera gratitudine con l’augurio di
continuare ancora a lungo questo prezioso lavoro al servizio della comunità”.

Il rettore Mario Faraghini

Sorpreso per l’assegnazione del riconoscimento, ho partecipato insieme alla mia famiglia
         alla solennità dell’Ascensione avvenuta il 17 maggio 2026, presso la chiesa di San Mi-
       chele Arcangelo di Bastia Umbra. Quando accadono questi eventi di solito sto sempre
dall’altra parte. Questa volta no. Ringrazio tutta la comunità parrocchiale e in particolare la
Confraternita della Buona Morte - Cristo Redentore per il premio ricevuto. Ringrazio anche la
mia famiglia e tutti i collaboratori di Terrenostre che mi hanno accompagnato fino adesso.

Francesco Brufani

La Confraternita della Buona Morte - Cristo
Redentore assegna il riconoscimento dell’anno
al direttore di Terrenostre Francesco Brufani
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Chi siamo davvero? Ad
Assisi l’artista Miche-
langelo Pistoletto tra
sforma l’arte in una

domanda collettiva. È da qui che
prende forma “FRANCISCUS.
Fratello in arte”, l’esposizio-
ne di Michelangelo Pistoletto
aperta dal 24 aprile al 4 ottobre
2026 alla Rocca Maggiore. Una

mostra che non si limi-
ta a esporre opere, ma
mette in scena un con-
fronto serrato tra arte,
spiritualità, politica, re-
sponsabilità sociale e
destino collettivo. E lo
fa con la forza visiona-
ria di un artista che, a
quasi 93 anni, continua
a porre domande sco-
mode e necessarie.
Quando finalmente
smettiamo di guardar-
ci e iniziamo davvero
a rifletterci?
Pistoletto non cerca
consolazione estetica. I
suoi specchi, da decen-
ni, non riflettono sem-
plicemente il volto di
chi osserva: restituisco-
no il presente, costrin-
gono a entrarci dentro.

“Lo specchio l’ho scelto come
ricerca della mia ragione di es-
sere, perché io esisto” - affer-
ma l’artista - La mia immagi-
nazione viene superata dalla
realtà del rispecchiamento che
non può mentire”.

Ad Assisi questa riflessione as-
sume una dimensione ancora

di SARA STANGONI

più profonda. La città di
Francesco, simbolo uni-
versale di pace e frater-
nità, diventa il luogo
ideale in cui l’arte con-
temporanea incontra la
responsabilità umana.
Non è casuale che il cuo-
re della mostra sia il ge-
sto radicale con cui Pi-
stoletto designa, in sen-
so simbolico e artistico,
Papa Francesco come
“Primo Santo dell’Ar-
te”. Non un atto religio-
so, ma un’azione poeti-
ca e politica insieme.
Per Pistoletto, Jorge
Mario Bergoglio è stato
capace di trasformare la
vita stessa in opera, fa-
cendo della spiritualità
un esercizio concreto di
relazione, cura e condi-
visione. Nella Rocca
Maggiore, la figura di
Papa Francesco dialoga
così con quella del “Fra-
ticello” di Assisi, in un
ponte ideale che unisce
due epoche e una stessa
tensione verso l’umano.
L’esposizione, curata
dallo stesso Pistoletto e

Michelangelo Pistoletto mette in dialogo ad Assisi arte contemporanea e pensiero 
dell’artista. Pistoletto riconosce nel pontefice una figura capace di 

EVENTI/CULTURA
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il primo Santo dell’Arte
stra “FRANCISCUS. Fratello in arte”
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francescano, con un percorso partecipativo tra specchi, simboli e opere storiche
trasformare la vita in opera e la spiritualità in responsabilità condivisa.

EVENTI/CULTURA

promossa dal Comune di
Assisi con Opera Labora-
tori, Cittadellarte e Galle-
ria Continua, si sviluppa
come un viaggio dentro le
grandi domande del nostro
tempo. Arte, educazione,
economia e politica qui
non sono mondi separa-
ti, ma elementi di un
equilibrio dinamico.

Al centro del percorso si staglia il
simbolo del Terzo Paradiso, idea-
to dall’artista nel 2003: tre cerchi
che rappresentano la riconciliazio-
ne tra natura e artificio, tra opposti
che smettono di combattersi per ge-
nerare uno spazio nuovo di convi-
venza e creazione condivisa. Non
un’utopia astratta, ma una propo-
sta concreta di futuro. Dall’alto del-
la Rocca, lo sguardo incontra an-
che il Viale degli Ulivi del Terzo
Paradiso nel Bosco di San France-
sco, creando un dialogo continuo
tra interno ed esterno, tra opera e
paesaggio, tra contemplazione e re-
altà.
Tra le opere più intense c’è con-
Tatto, un dittico specchiante co-
struito sull’eco della Creazione di

Adamo di Michelan-
gelo Buonarroti, che è
anche l’immagine
guida scelta per la mo-
stra. Una mano tesa
verso il punto di in-
contro tra due super-
fici riflettenti. Ma qui
il gesto non attende
più la mano divina: è
l’essere umano stesso
a generare relazione e
trasformazione. Lo
specchio divide, mol-
tiplica, crea possibili-
tà. La condivisione
sostituisce l’accumu-
lazione.
È un tema che ri-
torna anche in
Bandiere delle re-
ligioni, installa-
zione composta da
44 simboli spiri-

tuali disposti lungo la forma
del Terzo Paradiso. Le dif-
ferenze non vengono cancel-
late, ma messe in relazione.
L’arte, allora, diventa me-
diazione culturale, spazio di
convivenza, linguaggio ca-
pace di tenere insieme mon-
di apparentemente inconci-
liabili.
Di grande impatto sensoria-
le e visivo è l’opera “Il tem-
po del giudizio”, racchiusa
nell’ultima sala. Si presenta
come “un tempio” che riu-
nisce in un unico luogo le
principali religioni: cristia-
nesimo, islamismo, ebrai-
smo e buddismo. Protagoni-
sta è ancora una volta lo
specchio. Ciascuna religio-
ne è rappresentata da un suo
elemento simbolico colloca-
to di fronte a una superficie
specchiante: un inginocchia-
toio, un tappeto da preghie-
ra, una statua del Budda. Fa
eccezione l’ebraismo, rap-
presentato da due specchi
che riproducono la forma
delle celebri Tavole della
Legge consegnate da Dio a

Mosè secondo la re-
ligione giudaico-cri-
stiana. Lo spettatore
è invitato così a por-
tare “a giudizio” le
religioni stesse e a ri-
flettere sul significa-
to della spiritualità.

La forza della mostra
“ F R A N C I S C U S .
Fratello in arte” sta
nella capacità di ren-
dere visibile ciò che spesso re-
sta astratto. Pistoletto non ci
chiede di guardare soltanto del-
le opere, ma di “rifletterci” in
esse e di prendere posizione. E

forse è questo il motivo per cui
colpisce così profondamente,
immaginando un equilibrio pos-
sibile tra umano, natura e tec-
nologia.



La cura e gli effetti collaterali

Stavolta con suor Noemi, la ma-
dre abbadessa e suor Myriam
ci incontriamo nella biblioteca
del Monastero, nel parlatorio infat-

ti c’è troppo traffico. A frotte i visitatori
arrivano per incontrare le monache che han-
no visto in Tv, un po’ per curiosità, un po’
per la nostalgia di un mondo lontano, un
po’ perché, visto che Assisi è la meta e San
Francesco il richiamo, il monastero funge
da momento preparatorio. Alla fine se ne
vanno visibilmente soddisfatti perché è tut-
to vero: cucina, ricette, orto, giardino, scaf-
fali e monache che corrono di là e di qua
senza sosta, senza lamenti, senza mugugni.
Soprattutto senza sospiri. Del libro di ri-
cette: La cucina delle Monache ne sono sta-
te vendute 20mila copie e  la  trasmissione,
oltre ad avere molti
ascoltatori in Italia, è
seguita anche al-
l’estero. Più che le ri-
cette, ormai i cuochi
sono presenti in mol-
ti programmi televi-
sivi, ad avere fatto
centro è il registro
comunicativo.
La narrazione è pa-
cata, mai univoca e
le monache sono au-
tentiche, senza truc-
chi e parrucchi a rac-

contarsi in uno scambio continuo di ricor-
di, sapori e saperi che rimandano ad un im-
maginario ormai molto vintage. Invece di

prendere il Tavor, guardo le vostre
trasmissioni, scrive loro una tele-
spettatrice a riprova di quanto  lo
stile comunicativo sia efficace. E
quando il 26 settembre 2025,
l’Ospedale Fatebenefratelli-Istitu-
to San Giovanni di Genzano,
Roma, ha invitato Suor Noemi,
Suor Myriam, Suor Debora e Suor
Eleonora a parteci-
pare al laboratorio
di cucina allestito
per i pazienti, in
occasione della
giornata mondiale
dell’Alzheimer,
non hanno esitato
e l’effetto è stato
s o r p r e n d e n t e .
Questi pazienti,
tutti molto gravi e
con deficit cogni-
tivi importanti,
hanno riconosciu-

Una trasmissione di cucina con crescendo di ascolti, un libro di ricette con firmacopie alla
libreria Mondadori di Milano, l’ospitata in Tv da Fazio e Antonella Clerici, la rubrica settimanale
su Avvenire, l’invito dell’Ospedale Fatebenefratelli ad incontrare i malati di Alzheimer nel loro
laboratorio di cucina, tralasciando gli altri 20 progetti ancora in gestazione, c’è di tutto e di
più in questo monastero dove l’Ora et Labora et Lege è condito in tutte le salse nell’ottica

millenaria dell’accoglienza, dell’ascolto e della cura propri della Regola benedettina
di GIUSEPPINA FIORUCCI
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to  le quattro mona-
che che avevano se-
guito in tv, intavo-
lando con loro uno
scambio comunica-
tivo che ha sorpre-
so e commosso il
personale medico a
riprova di una me-
moria affettiva ge-
nerativa di emozio-
ni autentiche, chia-
ve fondamentale per
la comunicazione e
la cura. Alcune aree

cerebrali coinvolte nelle emozioni, come
l’Amigdala vengono infatti compromesse
più tardi rispetto ad altre strutture cerebra-
li che sono fondamentali per la memoria
episodica. Un tema, questo, oggetto di  ap-
profondimento nello studio di un dottorato
di ricerca presso l’ospedale stesso. Suor
Noemi Scarpa, la madre abbadessa, riba-
disce come il monastero sia un luogo mil-
lenario di accoglienza, ascolto e cura i cui
effetti collaterali sono visibili in una quoti-
dianità al passo con i tempi.

Da sx: suor Eleonora, suor Myriam, suor Noemi madre abbadessa, suor Debora.

Suor Eleonora e suor Myriam ospiti
alla trasmissione “Che tempo che fa”
con Fabio Fazio e Antonella Clerici





“Perché alcune case si vendono subito…
e altre restano ferme?”

Due immobili simili, stessa zona, stesso periodo. Uno si vende
in pochi giorni, l’altro resta sul mercato per mesi. Perché?

.

L’UNICO SISTEMA PER VENDERE CASA IN BREVE TEMPO

Andrea, capita spesso di vedere case simili con risultati completamente diversi.
Da cosa dipende? - È una cosa che succede molto più spesso di quanto si pensi. Molti
credono sia una questione di fortuna o di momento di mercato... in realtà, nella mag-
gior parte dei casi, la differenza sta in come l’immobile entra sul mercato.
Cosa intendi per “come entra sul mercato”? - Intendo tutto quello che succede pri-
ma e nei primissimi giorni della pubblicazione. Quando una casa viene messa in ven-
dita, nei primi giorni ottiene la massima visibilità:
• più persone la vedono;
• più richieste arrivano;
• più attenzione si concentra.
È in quel momento che si gioca gran parte del risultato.
Quindi l’inizio è più importante del resto? - Esattamente. Il problema è che molti
proprietari arrivano impreparati:
• prezzo deciso “a sensazione”;
• foto poco valorizzanti;
• comunicazione generica.

Così si brucia proprio il momento migliore.
E cosa succede quando si sbaglia quella fase iniziale? - Succede che l’immobile
perde forza. Gli acquirenti iniziano a vederlo sempre lì, online, settimana dopo setti-
mana.
E iniziano a pensare:
• “se non è stato venduto, ci sarà un motivo”;
• “posso trattare”.

E da lì inizia la discesa.
Quindi non è il mercato il problema? - Il mercato fa il suo lavoro. La differenza la fa
come tu ti presenti al mercato.
Se parti bene, sfrutti il momento di massimo interesse. Se parti male, poi devi rin-
correre.
Come si può evitare questo errore? - Con una preparazione precisa. Con il Metodo
“Venduto a Prezzo Pieno” lavoriamo proprio su questo:
• analisi corretta del prezzo;
• preparazione dell’immobile;
• strategia di lancio.

Non si pubblica “per vedere come va”;
Si entra sul mercato nel modo giusto fin da subito.

MOLTI PENSANO CHE VENDERE CASA SIA UNA QUESTIONE DI TEMPO.
In realtà è una questione di partenza. Perché tra una casa che si vende subito e

una che resta ferma per mesi…
la differenza spesso nasce nel primo giorno.

amarinacci_venderecasa        Andrea Marinacci Vendere Casa   Andrea Marinacci Consulente Immobiliare

ANDREA MARINACCI
Consulente Immobiliare
Iscrizione Rea 292254
+39 3937759123

S. Maria degli Angeli,
Via Los Angeles 129

Chi è Andrea Marinacci
Andrea Marinacci, Consulente immobilia-
re dal 2005, ha seguito con successo cen-
tinaia di compravendite nel territorio di
Assisi, Bastia Umbra e dintorni.
Specializzato in strategie di vendita in-
novative come l’Open House, riduce dra-
sticamente i tempi di vendita e permette
ai proprietari di ottenere il prezzo pieno
del loro immobile.
È stato premiato come Miglor Team Im-
mobiliare in Umbria nel 2025 per nu-
mero di transazioni e fatturato.
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di VERONICA BATTISTELLI

“ASSISI ESTATE 2026”, 

Un cartellone dif-
fuso, lungo sei
mesi, capace di
unire cultura

contemporanea, tradizio-
ne medievale, spiritualità
francescana e turismo
esperienziale. È questo il
cuore di “Assisi Estate
2026”, il programma di
eventi promosso dal Co-
mune di Assisi insieme alle
associazioni culturali del
territorio, presentato uffi-
cialmente il 21 aprile pres-
so la Sala della Concilia-
zione. L’edizione 2026 as-
sume un significato parti-
colare: ricorre infatti l’ot-
tavo centenario della mor-
te di San Francesco d’As-
sisi, una ricorrenza che ac-
compagnerà l’intera sta-
gione con iniziative dedi-
cate alla figura del Santo e
ai temi della fraternità, del-
la pace e della relazione
con il creato. A fare da filo
conduttore sarà la campa-
gna Sìamo Francesco,
pensata come invito collet-
tivo alla partecipazione e
alla riflessione in vista del-
le celebrazioni francesca-

ne del 3 e 4 ottobre. Il pro-
getto comunicativo punta
a raccontare Assisi non
solo come meta turistica,
ma come luogo di espe-
rienza e condivisione dei
valori francescani. Lo slo-
gan viene presentato dal
Comune come una vera di-
chiarazione identitaria, ca-
pace di coinvolgere citta-
dini, visitatori e comunità
temporanee in un percor-
so culturale e spirituale che
attraverserà l’intera estate.
Arte contemporanea
alla Rocca Maggiore
Tra gli appuntamenti più
attesi spicca “Franciscus.
Fratello in arte”, la gran-
de mostra ospitata alla
Rocca Maggiore dal 24
aprile al 4 ottobre. Il pro-
getto, curato da Opera La-
boratori in collaborazione
con Cittadellarte e Galle-
ria Continua, mette in dia-
logo il linguaggio artisti-
co di Michelangelo Pisto-
letto con la figura di San
Francesco. L’iniziativa
rappresenta uno degli
eventi simbolo dell’estate
assisana e punta a trasfor-

mare la fortezza medieva-
le in uno spazio di incon-
tro tra spiritualità e arte
contemporanea. Sempre
sul fronte artistico, tra giu-
gno e agosto il centro sto-
rico ospiterà anche le in-
stallazioni di Helidon
Xhixha: grandi sculture
metalliche riflettenti che si
inseriranno tra vicoli, piaz-
ze e scorci medievali, cre-
ando un suggestivo contra-
sto tra antico e moderno.
Festival, concerti e gran-
di eventi dal vivo

Il programma estivo prevede
un fitto calendario di musica
e spettacoli. Torna DeMusi-
cAssisi, festival dedicato alla
musica medievale in program-
ma dal 4 al 9 agosto, che per
questa edizione avrà come
tema “Gloriosus Franciscus”.
La Rocca Maggiore si confer-
ma grande arena per concerti
e festival, ospitando appunta-
menti legati a rassegne come
Riverock, Assisi Summer Fe-
stival e Suoni Controvento.
Non mancheranno gli eventi
della tradizione storica citta-

Arte contemporanea, tradizione medievale, 

L’assessore Veronica Cavallucci, il sindaco Valter Stoppini
e l’assessore Fabrizio Leggio
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gna Sìamo Francesco,
pensata come invito collet-
tivo alla partecipazione e
alla riflessione in vista del-
le celebrazioni francesca-

ne del 3 e 4 ottobre. Il pro-
getto comunicativo punta
a raccontare Assisi non
solo come meta turistica,
ma come luogo di espe-
rienza e condivisione dei
valori francescani. Lo slo-
gan viene presentato dal
Comune come una vera di-
chiarazione identitaria, ca-
pace di coinvolgere citta-
dini, visitatori e comunità
temporanee in un percor-
so culturale e spirituale che
attraverserà l’intera estate.
Arte contemporanea
alla Rocca Maggiore
Tra gli appuntamenti più
attesi spicca “Franciscus.
Fratello in arte”, la gran-
de mostra ospitata alla
Rocca Maggiore dal 24
aprile al 4 ottobre. Il pro-
getto, curato da Opera La-
boratori in collaborazione
con Cittadellarte e Galle-
ria Continua, mette in dia-
logo il linguaggio artisti-
co di Michelangelo Pisto-
letto con la figura di San
Francesco. L’iniziativa
rappresenta uno degli
eventi simbolo dell’estate
assisana e punta a trasfor-

mare la fortezza medieva-
le in uno spazio di incon-
tro tra spiritualità e arte
contemporanea. Sempre
sul fronte artistico, tra giu-
gno e agosto il centro sto-
rico ospiterà anche le in-
stallazioni di Helidon
Xhixha: grandi sculture
metalliche riflettenti che si
inseriranno tra vicoli, piaz-
ze e scorci medievali, cre-
ando un suggestivo contra-
sto tra antico e moderno.
Festival, concerti e gran-
di eventi dal vivo

Il programma estivo prevede
un fitto calendario di musica
e spettacoli. Torna DeMusi-
cAssisi, festival dedicato alla
musica medievale in program-
ma dal 4 al 9 agosto, che per
questa edizione avrà come
tema “Gloriosus Franciscus”.
La Rocca Maggiore si confer-
ma grande arena per concerti
e festival, ospitando appunta-
menti legati a rassegne come
Riverock, Assisi Summer Fe-
stival e Suoni Controvento.
Non mancheranno gli eventi
della tradizione storica citta-

Arte contemporanea, tradizione medievale, 

L’assessore Veronica Cavallucci, il sindaco Valter Stoppini
e l’assessore Fabrizio Leggio
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la città diffusa di San Francesco

dina, a partire dal Calendimag-
gio di Assisi, previsto dal 6 al
9 maggio, una delle manifesta-
zioni più identitarie della cit-
tà, fino al Palio di San Rufino
in calendario a fine agosto.
Natura, trekking e spiritua-
lità sul Subasio
Accanto agli eventi culturali
“Assisi Estate 2026” dedica
ampio spazio alla valorizzazio-
ne del territorio e del paesag-
gio naturale. Da luglio a settem-
bre il Parco del Monte Subasio
ospiterà escursioni gratuite,
trekking musicali e attività di
osservazione astronomica. Tra
gli appuntamenti annunciati an-
che “Ascesa al monte”, inizia-
tiva dedicata alle figure di Santa
Chiara d’Assisi e Agnese d’As-
sisi, che ripercorrerà i sentieri
legati alla loro esperienza spi-
rituale.

Il Comune: “Un pro-
gramma sempre più
punto di riferimento per
l’Umbria”
Nel presentare il cartello-
ne, il sindaco Valter Stop-
pini, il vicesindaco con
delega alla cultura Vero-
nica Cavallucci e l’asses-
sore al turismo Fabrizio
Leggio hanno sottolinea-

musica e spiritualità si intrecciano in sei mesi di eventi

to la volontà di costruire
un’offerta culturale ampia
e trasversale. “In un anno
speciale, legato all’ottavo
centenario francescano -
hanno spiegato - la città
porta avanti con rinnova-
to impegno il progetto
“Assisi Estate 2026”, che
si propone come una ma-
nifestazione sempre più

ricca e attesa, punto di ri-
ferimento nella stagione
estiva in Umbria. Propo-
niamo un programma am-
pio e trasversale, capace
di coinvolgere cittadini e
turisti, realizzato in colla-
borazione con il tessuto
associativo del territorio,
che rappresenta un gran-
de patrimonio sociale e

culturale. In questo conte-
sto, è forte il coinvolgi-
mento dei giovani e la
Rocca Maggiore è un pal-
coscenico sempre più am-
bito e apprezzato”.
Il programma completo
degli eventi è in continuo
aggiornamento sul sito uf-
ficiale del turismo della
città: www.visit-assisi.it
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Il PALIO DEL 
festeggia dieci anni 

di SARA STANGONI

Dal 12 al 20 giugno 2026 Santa Maria degli Angeli torna nell’Ottocento con la 
piazza, giochi popolari e sapori della tradizione per una manifestazione che in d

A Santa Maria degli An-
geli il tempo sembra
pronto a riavvolgersi
ancora una volta, ma

con il sapore speciale delle gran-
di ricorrenze. Dieci anni dopo la
prima intuizione, nata dai Priori
Serventi del Piatto di Sant’Anto-
nio Abate 2016, J’Angeli 800 –
Palio del Cupolone taglia il tra-
guardo della sua decima edizio-
ne e si prepara a trasformare la
piazza in un grande teatro popo-
lare dell’Ottocento. Dal 12 al 20
giugno 2026 Santa Maria degli
Angeli tornerà a riempirsi di cortei, mu-
siche, giochi, costumi e storie. Nato nel
2016 come progetto di riscoperta delle
radici storiche del territorio, il Palio del
Cupolone è cresciuto anno dopo anno fino
a diventare un appuntamento culturale di
valore, trasformando la rievocazione sto-
rica in una vera esperienza immersiva
nella quale tutte le generazioni lavorano
insieme per dare vita a un racconto cora-
le del XIX secolo.

“La decima edizione del Palio del Cupo-
lone rappresenta un traguardo di gran-
de valore sociale, culturale ed educativo
per tutta la comunità di Santa Maria de-
gli Angeli – sottolinea il presidente del-

l’Ente Palio, Moreno Massucci –. In
questi anni la manifestazione è cresciuta
fino a diventare un autentico laborato-
rio di partecipazione collettiva, capace
di coinvolgere cittadini di ogni età nella
costruzione di un progetto comune. Il Pa-
lio ha saputo sviluppare un importante
lavoro di ricerca storica nel contesto del-
l’Ottocento preunitario e unitario, tra-
sformando la memoria non solo del no-
stro territorio, ma dell’Italia stessa, in
spettacolo, cultura e identità condivisa”.
Massucci evidenzia anche il ruolo crea-
tivo della manifestazione: “Grande rilie-
vo assumono la creatività, la scrittura dei
copioni, le drammaturgie originali, la re-
citazione, le musiche, le scenografie e i

cortei teatrali, che danno vita a rappresen-
tazioni teatrali capaci di emozionare e rac-
contare la storia del territorio e della co-
munità. Il Palio è divenuto anche una pale-
stra di talenti, dove volontari, giovani, atto-
ri, artigiani, associazioni e scuole collabo-
rano insieme mettendo a disposizione com-
petenze, passione e spirito di servizio”.

Per nove giorni la città vivrà sospesa tra pas-
sato e presente. I rioni del Campo, Forna-
ci e Ponte Rosso si contenderanno l’ambito
stendardo simbolo dell’orgoglio rionale, re-
alizzato quest’anno dall’artista Francesca
Capitini. Il cuore pulsante della manifesta-
zione saranno, ancora una volta, gli spetta-
coli teatrali in piazza previsti dal 15 al 17



S. Maria degli Angeli/Assisi numero 4 - MAGGIO 2026

Il PALIO DEL 
festeggia dieci anni 

di SARA STANGONI

Dal 12 al 20 giugno 2026 Santa Maria degli Angeli torna nell’Ottocento con la 
piazza, giochi popolari e sapori della tradizione per una manifestazione che in d

A Santa Maria degli An-
geli il tempo sembra
pronto a riavvolgersi
ancora una volta, ma

con il sapore speciale delle gran-
di ricorrenze. Dieci anni dopo la
prima intuizione, nata dai Priori
Serventi del Piatto di Sant’Anto-
nio Abate 2016, J’Angeli 800 –
Palio del Cupolone taglia il tra-
guardo della sua decima edizio-
ne e si prepara a trasformare la
piazza in un grande teatro popo-
lare dell’Ottocento. Dal 12 al 20
giugno 2026 Santa Maria degli
Angeli tornerà a riempirsi di cortei, mu-
siche, giochi, costumi e storie. Nato nel
2016 come progetto di riscoperta delle
radici storiche del territorio, il Palio del
Cupolone è cresciuto anno dopo anno fino
a diventare un appuntamento culturale di
valore, trasformando la rievocazione sto-
rica in una vera esperienza immersiva
nella quale tutte le generazioni lavorano
insieme per dare vita a un racconto cora-
le del XIX secolo.

“La decima edizione del Palio del Cupo-
lone rappresenta un traguardo di gran-
de valore sociale, culturale ed educativo
per tutta la comunità di Santa Maria de-
gli Angeli – sottolinea il presidente del-

l’Ente Palio, Moreno Massucci –. In
questi anni la manifestazione è cresciuta
fino a diventare un autentico laborato-
rio di partecipazione collettiva, capace
di coinvolgere cittadini di ogni età nella
costruzione di un progetto comune. Il Pa-
lio ha saputo sviluppare un importante
lavoro di ricerca storica nel contesto del-
l’Ottocento preunitario e unitario, tra-
sformando la memoria non solo del no-
stro territorio, ma dell’Italia stessa, in
spettacolo, cultura e identità condivisa”.
Massucci evidenzia anche il ruolo crea-
tivo della manifestazione: “Grande rilie-
vo assumono la creatività, la scrittura dei
copioni, le drammaturgie originali, la re-
citazione, le musiche, le scenografie e i

cortei teatrali, che danno vita a rappresen-
tazioni teatrali capaci di emozionare e rac-
contare la storia del territorio e della co-
munità. Il Palio è divenuto anche una pale-
stra di talenti, dove volontari, giovani, atto-
ri, artigiani, associazioni e scuole collabo-
rano insieme mettendo a disposizione com-
petenze, passione e spirito di servizio”.

Per nove giorni la città vivrà sospesa tra pas-
sato e presente. I rioni del Campo, Forna-
ci e Ponte Rosso si contenderanno l’ambito
stendardo simbolo dell’orgoglio rionale, re-
alizzato quest’anno dall’artista Francesca
Capitini. Il cuore pulsante della manifesta-
zione saranno, ancora una volta, gli spetta-
coli teatrali in piazza previsti dal 15 al 17

S. Maria degli Angeli/Assisinumero 4 - MAGGIO 2026

CUPOLONE
di storia e comunità

10ª edizione di J’Angeli 800 – Palio del Cupolone. Cortei teatrali, spettacoli in
dieci anni è diventata simbolo di identità, partecipazione e memoria collettiva.

giugno. Il Rione Ponte Rosso porterà in sce-
na “Mejo esse Tegamino”, affresco popola-
re dell’Umbria di fine Ottocento; il Rione
Fornaci proporrà “La Scuola Democratica
ossia il Vero Repubblicano”, dedicato ai fer-
menti civili e culturali del tempo; mentre il
Rione del Campo presenterà “Voci di car-
ta”, intreccio di cronaca e memoria locale.
Produzioni che nascono da un accurato la-
voro di ricerca storica e drammaturgica e che
coinvolgono centinaia di figuranti tra sce-
nografie, costumi, musiche e coreografie.
Tra le novità più significative di questa edi-
zione c’è la trasformazione della tradiziona-
le “sfilata” in un vero e proprio “corteo tea-
trale”. Una scelta artistica che punta a ren-
dere ancora più immersiva la narrazione sto-
rica. “La parola sfilata implicava un movi-
mento lineare, mentre quello che avviene
davvero è un corteo con una forte compo-
nente performativa – spiega il direttore ar-
tistico Fausto Marchini –. Abbiamo voluto
dare maggiore libertà ai rioni, permettendo
loro di costruire veri e propri corti teatrali
all’interno del corteo. Devono raccontare
una storia in circa trenta minuti, con tanti
figuranti e in uno spazio non convenziona-
le: una sfida drammaturgica importante”.
Il decennale sarà celebrato anche con uno
speciale spettacolo inaugurale in program-
ma venerdì 12 giugno: “La danza delle sta-
gioni”. Un evento corale pensato per unire
teatro, danza e tradizione popolare nel se-
gno delle celebrazioni francescane degli ot-
tocento anni di San Francesco. Sarà uno
spettacolo molto visivo, legato al tema del-
la natura e delle stagioni, realizzato insieme

al Piccolo Nuovo Teatro e alla
Rondine Balletto di Assisi. Nel
finale ci sarà anche il Gran Bal-
lo dell’Ottocento con la parteci-
pazione dei rioni.

“Particolarmente significativo –
sottolinea il presidente Massuc-
ci – è il valore aggregativo dei
giochi popolari, che vedono pro-
tagonisti i‘“muje” (ossia i ra-
gazzi), gli adulti e le famiglie, ri-
scoprendo il senso autentico del-
lo stare insieme attraverso il gio-
co, la tradizione e la sana com-

petizione tra rioni. La decima edizione ce-
lebra non solo un anniversario, ma dieci
anni di cultura, volontariato, memoria,
creatività e crescita collettiva al servizio
di Santa Maria degli Angeli”.
Non mancheranno gli spazi dedicati alla
convivialità e alla ristorazione, come la
Locanda “Posta e Cavalli” e il “Caffè
800”, pensati per chi desidera fermarsi,
incontrarsi e vivere la piazza con tutti i
sensi. Qui storia e sapori del territorio si
incontrano grazie al lavoro dalle volon-
tarie e dai volontari coordinati dallo chef
Oriano Broccatelli. Ogni proposta gastro-
nomica nasce da un’attenta ricerca fina-
lizzata a valorizzare le origini storiche dei
piatti e i sapori autentici della tradizione.
Il tutto prende forma nella splendida Piaz-
za di Santa Maria degli Angeli, con la
fontana storica al centro, incorniciata dal-
la Basilica Papale del Cinquecento e dal
Palazzo del Capitano del Perdono.
Dieci anni dopo la prima edizione, Santa
Maria degli Angeli si veste a festa per vi-
vere un anniversario importante e cele-
brare al meglio J’Angeli 800 – Palio del
Cupolone, una manifestazione ormai en-
trata nel cuore del territorio.

Scopri il pro-
gramma del Pa-
lio e il menu del-
la Locanda “Po-
sta e Cavalli”.

INQUADRA IL
QR code.



di FRANCO PROIETTI

Accadeva a maggio nel 2006

ASSISI BASTIA

VENT’ANNI FA - Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati

• Il filosofo Carlo Sini è l’ospite della seconda con-
ferenza del nuovo ciclo della Rassegna dedicata a
“Il corpo” organizzata da “Oicos – Riflessioni”. Carlo
Sini è nato a Bologna nel 1933 ed è ordinario di Fi-
losofia teoretica all’Università di Bologna e dal 1994
è socio dell’Accademia dei Lincei e membro del-
l’Insitut International de Philosophie di Parigi. Il
curatore della rassegna 2006 è Umberto Galimberti.
• Una interessante mostra sugli animali scomparsi è
allestita dalla Sezione locale di Bastia del WWF con

la consulenza scientifica del Cen-
tro per i Musei scientifici dell’Uni-
versità di Perugia. Sono esposti
nove campioni zoologici “tassi-
dermizzati” provenienti dalle col-
lezioni Antinori e Cicioni.
• La pista di atletica presso lo Sta-
dio comunale di Bastia è pratica-
mente realizzata. E’ stata in gran
parte finanziata con i fondi resi-
dui del Mondiale di Calcio del ’90.
• Tentativo di scasso al Superco-
nad nell’area industriale a confi-
ne con Santa Maria degli Angeli
senza però conseguenze e con nes-
suna traccia dei presunti ladri che
si erano dati alla fuga.
• Salta la fusione tra le società cal-
cistiche di Ospedalicchio e Costa-
no che avevano abbozzato un per-
corso comune che però non è an-
dato a buon fine.
• La Margherita esce dalla mag-
gioranza. Il sindaco Francesco
Lombardi ritira le deleghe a Cla-
ra Silvestri, titolare dell’Urbani-
stica e della stessa Margherita e
ad Antonio Criscuolo responsa-
bile dei Lavori Pubblici, prove-
niente dalle file dei DS. (Il ca-
pogruppo dei DS Moreno Mar-
chi sarà poi il nuovo assessore
ai Lavori Pubblici).
• Presso il quartiere di Borgo Pri-
mo Maggio e, più esattamente, in

Via della Repubblica, su iniziativa di un gruppo di
volenterosi, viene eretta una edicola dedicata a Ma-
ria “Porta del Cielo.”
• Monia Giacanella Bugiantella è riconfermata alla
presidenza dell’Ente Palio di San Michele per altri
due anni.
• Vengono consegnati sette nuovi scooter Piaggio Li-
berty 125 per la dotazione ai portalettere di Bastia. Sono
di colore bianco e dotati del logo “Poste Italiane”
• Festa di chiusura per per l’Università Libera del
Comune di Bastia. Circa 400 persone, bastioli e non
solo, hanno partecipato alle iniziative: corsi, lezioni,
conferenze su svariati temi, laboratori pratici ed arti-
stici, attività motoria, ballo, uscite di studio sul terri-
torio, viaggi. Presidente dell’Università da ben 10
anni è la dott.ssa Adriana Barucchelli.
• Gino Sirci, presidente bianconero della Sir Safety
Bastia, tira le somme della stagione 2005 - 2006
mostrando soddisfazione e rilancia per l’anno che
verrà. I Bianconeri hanno chiuso al quinto posto nel
campionato di Pallavolo Serie B1 maschile, a due
sole lunghezze dal Fabriano terzo. La Sir era una
squadra neopromossa dunque a corto di esperienza
nella categoria.
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• La campagna elettorale entra nella sua fase calda tra
i 4 candidati sindaco che si contendono la fascia di
primo cittadino di Assisi. Essi sono Antonio Lunghi,
Franco Matarangolo, Claudio Passeri e Claudio Ric-
ci.
• Torna alla vittoria la “Magnifica Parte de Sotto” nel-
l’Edizione 2006 del Calendimaggio con il punteggio
di 2 a 1. I tre giurati (Anna Laura Trombetti Budrieri
- Giulio Ciabatti - Adriano Martinelli d’Arcy), hanno
assegnato alla Parte vincente il maggior punteggio per
l’attinenza storica dei cortei e del-
le scene di Parte nonché per la loro
impostazione spettacolare.
• L’arcivescovo Paolo Romeo,
nunzio apostolico in Italia, inter-
viene a Rivotorto in occasione del-
la “Festa della Regola” (memoria
dell’approvazione della prima Re-
gola francescana avvenuta nel
1209 da parte di Papa Innocenzo
III) giunta alla Edizione N. 61.
• Ad un mese dell’insediamento,
il Direttivo del Consorzio Alber-
gatori e lo stesso presidente Fabri-
zio Leggio si dimettono in blocco
con riconvocazione dell’assemblea
dei soci (oltre settanta) e delle nuo-
ve elezioni per il 22 maggio. Var-
chi urbani a pagamento e proble-
matiche del turismo (tipo di offer-
ta, grandi eventi, questione della
permanenza media) non fanno sta-
re tranquilli gli operatori.
• Aldo Calzolari è eletto presi-
dente dell’Associazione nazio-
nale  Mutilati ed Invalidi di
Guerra. Raccoglie l’eredità del
compianto generale Romeo
Ciancetta, di recente scomparso.
Vicepresente vicario è Loredana
Veneziano.
• Vengono consegnati alla ditta che
ha vinto l’appalto, i lavori per il
percorso meccanizzato all’interno
dell’Orto di San Rufino. Saranno
collocati i due ascensori che dalla
quota di Via S. Gabriele dell’Addolorata porteranno
a quella dell’Orto di San Rufino e realizzata una ram-
pa di circa 50 metri che condurrà fino al cunicolo ro-
mano attraverso il quale sarà possibile accedere al
primo piano interrato del parcheggio di Piazza Mat-
teotti.
• Claudio Ricci, nato a Perugia il 7 luglio 1964, viene
eletto sindaco di Assisi al primo turno come accaduto
5 anni fa con Giorgio Bartolini. (Ingegnere civile ave-
va già svolto i compiti impegnativi di vice - sindaco e
di assessore all’Urbanistica nell’amministrazione del
sindaco uscente Giorgio Bartolini). L’ing. Ricci ot-
tiene il 50,6% dei voti (8.482) - Claudio Passeri il
24,1% (4.045 voti) - Antonio Lunghi il 16,1% (2.706
voti) - Franco Matarangolo il 9,1 % (1.523 voti). I
votanti sono stati 17.221 (78%) su 22.085 elettori.
• Il commissario straordinario dott. Angelo Gabriele
di Prisco approva il progetto preliminare per la rea-
lizzazione di interventi finalizzatiall’adeguamento
funzionale ed impiantistico del campo di calcio di Pe-
trignano di Assisi. L’opera avrà un costo di 250mila
euro e consentirà l’utilizzazione per l’espletamento
dell’attività agonistica fino alla categoria “Eccellen-
za Umbra”

Dr. Federico Gorietti

Sguardo su un
disturbo poco
conosciuto:
l’AMAUROSI

FUGACE

La perdita improvvisa
e transitoria della vi-
sta da un occhio, de-

finita “amaurosi fugace”, vie-
ne spesso sottovalutata per-
ché i sintomi durano pochi
minuti e si risolvono sponta-
neamente. In realtà può rap-
presentare un importante
campanello d’allarme vasco-
lare. Nella maggior parte dei
casi è causata da una tempo-
ranea riduzione del flusso di
sangue alla retina, frequente-
mente dovuta a piccoli em-
boli provenienti dalle arterie
carotidi. Per questo motivo
l’episodio deve essere consi-
derato un possibile equiva-
lente di TIA (attacco ische-
mico transitorio) e richiede
una valutazione medica tem-
pestiva. L’esame di riferi-
mento è l’ecocolordoppler
dei tronchi sovra-aortici
(TSA), metodica non invasi-
va che consente di studiare le
carotidi e identificare even-
tuali stenosi o placche atero-
sclerotiche a rischio. Ricono-
scere precocemente una pa-
tologia carotidea permette di
impostare terapie preventive
efficaci e ridurre il rischio di
ictus cerebrale.

Il 15 Aprile 2026, Elisa Piccar-
di, di Bastia Umbra, presso l’Uni-
versità degli Studi di Perugia, ha
brillantemente conseguito la Lau-
rea Magistrale in Archeologia e
Storia dell’Arte discutendo la tesi
dal titolo: “Lo sguardo della Gor-
gone: dal prosopon alla figura.
Tra mito e immagine”, con la vo-
tazione di 110 e lode (relatore
prof. Gian Luca Grassigli). Alla
neo dottoressa giungano le con-
gratulazioni da mamma Rita,
papà Mauro, il fratello Marco, i
nonni Rosanna, Everardo, Anna-
maria e Benito, da tutti gli zii e
cugini, dal fidanzato Leonardo e
dalla redazione di Terrenostre.

ELISA PICCARDI
Brillante Laurea di
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Lo scorso 11 Maggio 2026,
presso il Centro Sociale di
Borgo Primo Maggio, si è
svolto l’incontro pubblico

promosso dall’Amministrazione
comunale per illustrare, esaminare
e condividere con la cittadinanza
la proposta di istituzione del senso
unico di marcia nel tratto iniziale
di Via della Repubblica e nel tratto
di Via Sicilia, dal civico 20 fino al-
l’intersezione con Via Firenze.
La proposta si inserisce nel quadro
del Piano generale del Traffico ur-
bano e nasce da valutazioni tecni-
che elaborate dal Corpo di Polizia
locale - Servizio Polizia stradale,
Viabilità e Segnaletica del Comu-
ne di Bastia Umbra, con l’obietti-
vo di migliorare la sicurezza dei
pedoni, rendere più ordinati i flus-
si di traffico e favorire una mag-
giore fluidità in una delle arterie
urbane più rilevanti della città.
L’ipotesi di intervento è stata pre-
sentata dal sindaco Erigo Pecci, in-
sieme al nuovo comandante della
Polizia locale, dott. Marco Monta-
nucci, e al capitano Stefano Tisba,
responsabile del Servizio Polizia
stradale, Viabilità e Segnaletica.
Durante l’incontro sono state illu-
strate alcune slide contenenti estrat-
ti del Piano generale del Traffico
urbano, elaborazioni tecniche e
rappresentazioni della nuova se-
gnaletica verticale e orizzontale

predisposte dal Corpo di Poli-
zia locale.
Uno degli aspetti centrali della
proposta riguarda la volontà di
ridurre i conflitti di marcia nel-
l’incrocio principale con Via Fi-
renze, attualmente interessato
da diverse direttrici di traffico.
Dal punto di vista della sicurez-
za stradale, la scelta della dire-
zione del senso unico è stata
orientata dalla necessità di limi-
tare le manovre più critiche, in
particolare le svolte a sinistra,
che rappresentano uno degli
elementi di maggiore attenzio-
ne negli incroci urbani.
Con il nuovo assetto, la svolta
a sinistra da Via Firenze verso
Via della Repubblica restereb-
be circoscritta ai veicoli prove-
nienti da nord che non abbiano
già svoltato nella precedente
Via Siena. I principali flussi da
e verso Via Campiglione e dal
centro in direzione Borgo Pri-
mo Maggio risulterebbero inve-
ce più lineari e privi di conflitti
diretti.
Un ulteriore elemento emerso
riguarda la possibilità di utiliz-
zare la modifica viaria anche
come occasione per migliorare
la mobilità dolce. L’istituzione
del senso unico consentirebbe
infatti di recuperare spazio in
carreggiata, rendendo possibi-

le la realizzazione di percorsi ci-
clopedonali e contribuendo, attra-
verso la riduzione dei flussi veico-
lari, a rendere più sicuri anche gli
attraversamenti in un tratto di Via
della Repubblica in cui la carreg-
giata è oggetto di particolare re-
stringimento.
Al termine della presentazione è
stato lasciato ampio spazio al di-
battito con i cittadini presenti, che
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Lo scorso 11 Maggio 2026,
presso il Centro Sociale di
Borgo Primo Maggio, si è
svolto l’incontro pubblico

promosso dall’Amministrazione
comunale per illustrare, esaminare
e condividere con la cittadinanza
la proposta di istituzione del senso
unico di marcia nel tratto iniziale
di Via della Repubblica e nel tratto
di Via Sicilia, dal civico 20 fino al-
l’intersezione con Via Firenze.
La proposta si inserisce nel quadro
del Piano generale del Traffico ur-
bano e nasce da valutazioni tecni-
che elaborate dal Corpo di Polizia
locale - Servizio Polizia stradale,
Viabilità e Segnaletica del Comu-
ne di Bastia Umbra, con l’obietti-
vo di migliorare la sicurezza dei
pedoni, rendere più ordinati i flus-
si di traffico e favorire una mag-
giore fluidità in una delle arterie
urbane più rilevanti della città.
L’ipotesi di intervento è stata pre-
sentata dal sindaco Erigo Pecci, in-
sieme al nuovo comandante della
Polizia locale, dott. Marco Monta-
nucci, e al capitano Stefano Tisba,
responsabile del Servizio Polizia
stradale, Viabilità e Segnaletica.
Durante l’incontro sono state illu-
strate alcune slide contenenti estrat-
ti del Piano generale del Traffico
urbano, elaborazioni tecniche e
rappresentazioni della nuova se-
gnaletica verticale e orizzontale

predisposte dal Corpo di Poli-
zia locale.
Uno degli aspetti centrali della
proposta riguarda la volontà di
ridurre i conflitti di marcia nel-
l’incrocio principale con Via Fi-
renze, attualmente interessato
da diverse direttrici di traffico.
Dal punto di vista della sicurez-
za stradale, la scelta della dire-
zione del senso unico è stata
orientata dalla necessità di limi-
tare le manovre più critiche, in
particolare le svolte a sinistra,
che rappresentano uno degli
elementi di maggiore attenzio-
ne negli incroci urbani.
Con il nuovo assetto, la svolta
a sinistra da Via Firenze verso
Via della Repubblica restereb-
be circoscritta ai veicoli prove-
nienti da nord che non abbiano
già svoltato nella precedente
Via Siena. I principali flussi da
e verso Via Campiglione e dal
centro in direzione Borgo Pri-
mo Maggio risulterebbero inve-
ce più lineari e privi di conflitti
diretti.
Un ulteriore elemento emerso
riguarda la possibilità di utiliz-
zare la modifica viaria anche
come occasione per migliorare
la mobilità dolce. L’istituzione
del senso unico consentirebbe
infatti di recuperare spazio in
carreggiata, rendendo possibi-

le la realizzazione di percorsi ci-
clopedonali e contribuendo, attra-
verso la riduzione dei flussi veico-
lari, a rendere più sicuri anche gli
attraversamenti in un tratto di Via
della Repubblica in cui la carreg-
giata è oggetto di particolare re-
stringimento.
Al termine della presentazione è
stato lasciato ampio spazio al di-
battito con i cittadini presenti, che
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sociale di Borgo Primo Maggio

marcia nel tratto iniziale di Via della Repubblica e nel tratto
20 fino all’intersezione con Via Firenze

hanno potuto porre domande, chie-
dere chiarimenti e segnalare ulterio-
ri criticità del quartiere.
L’incontro ha rappresentato, quin-
di, non solo un momento di illu-
strazione tecnica della proposta,
ma anche un’occasione concreta di
ascolto e confronto sul tema più
generale della viabilità e della si-
curezza urbana a Borgo Primo
Maggio.

Si è trattato di una serata par-
tecipata, utile a raccogliere os-
servazioni e contributi da par-
te della cittadinanza, in coe-
renza con il metodo di lavoro
dell’Amministrazione comu-
nale, orientato al confronto
preventivo e alla condivisione
delle scelte che vanno a inci-
dere sulla vita quotidiana dei
cittadini.
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AMORIS GALLI, portiere di Bastia
Umbra, in serie B con l’Arezzo Calcio

C’è un filo d’orgoglio che lega Bastia
Umbra al ritorno dell’Arezzo Calcio

in Serie B. Tra i protagonisti spicca il gio-
vane talento locale Amoris Galli, portiere
classe 2006, che a soli diciannove anni si
affaccia al calcio cadetto.
Nato il 3 luglio 2006, Amoris con i suoi
193 centimetri, ha conquistato la fiducia
della società amaranto. Approdato nel pro-
fessionismo, nell’estate del 2024, è il ri-
sultato di anni di sacrifici, impegno e de-
dizione. Sotto la guida di Cristian Bucchi
e dell’allenatore dei portieri Francesco
Franzese, il giovane estremo difensore ha vissuto una stagione im-
portante, collezionando anche una presenza in Supercoppa di Se-
rie C contro il Vicenza.
Dietro la crescita di Amoris c’è una famiglia molto unita: papà
Fabrizio, dipendente comunale, mamma Ester, la sorella gemella
Rosa, sempre presente con i suoi consigli, e soprattutto nonno Elio,
che lo ha accompagnato per anni sui campi di periferia, seguendo-
lo passo dopo passo.
L’Arezzo crede molto nelle qualità del giovane portiere prolun-
gandogli il contratto di un altro anno. Un segnale chiaro: Amoris
Galli rappresenta un investimento per il futuro.
A Bastia Umbra il suo nome è ormai conosciuto da tutti. Per molti
è già un futuro campione, per altri resta il ragazzo serio e umile
che si è fatto strada nel difficile mondo del calcio. A lui vanno le
congratulazioni della comunità, con l’augurio che la Serie B sia
soltanto l’inizio di una lunga carriera ricca di soddisfazioni.

di Giacomo Lazzari

a della Repubblica e Via Sicilia
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Immagina un
salvadanaio
speciale che

cresce nel tem-
po per aiutarti
quando sarai
grande. Questo
è, in parole semplici, un
fondo pensione.
Se i tuoi genitori o i tuoi
nonni lo aprono per te, il
vantaggio è davvero im-
portante.
Quando inizi presto, il
tempo diventa il tuo mi-
gliore alleato.
Anche piccoli versamenti
possono crescere molto
negli anni grazie agli inte-
ressi: è come piantare un
seme oggi e vedere un
grande albero domani.
Ma c’è un altro beneficio
ancora più interessante: la
tassazione agevolata.
Quando un fondo pensio-
ne viene mantenuto per
tanti anni, le somme finali
possono essere tassate an-
che solo al 9%, che è mol-
to meno rispetto ad altre
forme di investimento. In
pratica, significa tenere
più soldi per te invece di
pagarli in tasse.
Partire da giovani è fonda-
mentale perché il “conteg-
gio degli anni” inizia su-
bito, cioè dal momento
della sottoscrizione.
Più tempo passa, più si ha
diritto a questa tassazione
agevolata, se si comincia
da adulti invece, si perde
questo vantaggio.
Inoltre, è un bel gesto: ge-
nitori e nonni non ti rega-
lano solo soldi, ma costru-
iscono una sicurezza per il
tuo futuro.
È come dire: “Ti vogliamo
bene oggi e anche quando
sarai grande”.
In sintesi, iniziare presto
un fondo pensione signi-
fica tempo, crescita e
meno tasse: una scelta in-
telligente ed un ricordo in-
delebile da ereditare.

di MARCO MONTECUCCO (Presidente Confcommercio Bastia Umbra)

Come Confcommercio Bastia ci capita spesso di sup-
portare iniziative che animano il nostro territorio,
ma ci sono eventi che portano con sé un’energia
particolare, capace di andare oltre la semplice ma-

nifestazione. Mi riferisco allo "Street Cage 2026", un ap-
puntamento che ormai consideriamo imperdibile e che, dal
25 al 28 giugno, trasformerà la nostra Piazza Mazzini in un
palcoscenico di sport, musica e socialità.
Insieme all’Amministrazione comunale, abbiamo concesso
con convinzione il nostro patrocinio perché crediamo forte-
mente in questo progetto. Non si tratta solo di assistere a un torneo di basket 3
contro 3, ma di vivere una vera e propria "Festa della Città" che quest'anno si
rinnova con un'ambizione ancora più grande. Vedere il nostro centro storico pul-
sare di vita è un segnale di vitalità che fa bene a tutta la comunità e, soprattutto,
alle nostre attività economiche. Eventi di questo respiro generano un naturale ri-
chiamo turistico e una visibilità concreta per i negozi e i pubblici esercizi, valoriz-
zando l'intero comparto commerciale nel pe-
riodo estivo.
Quello che mi preme sottolineare è il valore
umano che sta dietro a tutto questo. Street
Cage è una creatura nata dalla passione di
giovani ragazzi della nostra Bastia che lavo-
rano instancabilmente per valorizzare la cit-
tà, promuovendo valori nobili come l'inclu-
sione sociale e l’integrazione attraverso lo
sport. È un progetto che parla a tutti: dalle
famiglie con bambini ai ragazzi che cercano
uno spazio per esprimere il proprio talento,
offrendo una vetrina importante anche alle
attività locali.
Vi aspettiamo in Piazza Mazzini per far batte-
re, tutti insieme, il cuore della nostra comunità.
Ma l'energia di Bastia non si ferma qui: a stret-
to giro, sabato 4 luglio, la città tornerà a risplen-
dere con la "Notte Bian-
ca". L'evento, come sem-
pre fortemente voluto e
sostenuto da Confcom-
mercio, cade proprio in
concomitanza con l'inizio
dei saldi estivi. Sarà una
serata magica in cui le at-
tività del centro storico re-
steranno aperte per acco-
gliervi, animando le vie
della città insieme a buon
cibo e concertini diffusi.

-Per le persone prive in
tutto o in parte di au-
tonomia nell’espleta-

mento delle funzioni della
vita quotidiana per effetto di
una infermità ovvero di una
menomazione fisica o psi-
chica, è stato introdotto con
la Legge 9 gennaio 2004, n.
6 l’istituto dell’amministra-
zione di sostegno.
Tale istituto tutela detti sog-
getti con la minore limita-
zione possibile della capa-
cità di agire, mediante inter-
venti di sostegno tempora-
neo o permanente. Permet-
te infatti al beneficiario di
conservare la capacità di
agire per tutti gli atti che non
richiedono la rappresentan-
za esclusiva o l’assistenza
necessaria dell’amministra-
tore di sostegno.
Se tali soggetti non presen-
tano capacità di autodeter-
minarsi e quindi di prestare
il proprio consenso, attual-
mente, per l’inserimento de-
gli stessi in residenze sani-
tarie assistenziali (RSA) da
parte dei familiari, è neces-
sario procedere in ogni caso
alla nomina di una ammini-
stratore di sostegno.
L’amministratore di soste-
gno è nominato dal giudice
tutelare del luogo in cui il
beneficiario ha la residenza
o il domicilio entro sessan-
ta giorni dalla data di pre-
sentazione del ricorso.
L’ADS può essere designa-
to dallo stesso interessato, in
previsione della propria
eventuale futura incapacità,
mediante atto pubblico o
scrittura privata autenticata
o, in mancanza, viene scel-
to dal giudice tutelare pri-
vilegiando i parenti stabil-
mente conviventi.
Pertanto, la richiesta di in-
serimento in RSA potrà es-
sere firmata da un familiare
contestualmente all’attesta-
zione di avvio della proce-
dura in Tribunale per richie-
dere la legale rappresentan-
za oppure il provvedimento
già emesso dal giudice tu-
telare.

Avv. Andrea Ponti

Amministra-
zione di so-
stegno e RSA
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Bastia al fianco dei giovani e dello
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di GIORGIO BUINI

Famiglie e nuova fragilità
economica: il costo silenzioso
dell’incertezza

Il nuovo Albo dei
Tecnici Esperti

Assicurativi Catastrofali
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di PAOLA MELA

Fare impresa oggi: la
sfida delle attività
produttive e commerciali

Negli ultimi anni, fare impresa è diventato
un esercizio di equilibrio sempre più pre-
cario. Le piccole attività, negozi, labora-
tori artigiani, microimprese familiari, si

trovano strette tra costi in crescita e una concorrenza
che non ha più confini geografici.
Il primo fronte critico è quello dei costi. Le spese per
l’energia restano su livelli elevati e instabili, renden-
do difficile pianificare. A queste si aggiungono l’au-
mento dei prezzi delle materie prime e degli affitti. Il
risultato è una compressione dei margini: si incassa
meno, ma si spende di più per restare aperti. Molti
imprenditori raccontano di lavorare “per coprire le
spese”, con guadagni sempre più ridotti.
Accanto ai costi, pesa la questione fiscale e burocra-
tica. Non si tratta solo dell’ammontare delle tasse, ma
anche della complessità del sistema. Tra adempimen-
ti, scadenze e normative in continua evoluzione, una
parte significativa del tempo viene sottratta al lavoro
operativo. Per una piccola impresa, che spesso non
può permettersi strutture amministrative interne, que-
sto significa ulteriori costi (consulenti, commerciali-
sti) e meno energie da dedicare al cliente, all’innova-
zione o alla crescita.
Eppure, nonostante le difficoltà, il tessuto delle pic-
cole imprese non è immobile. Molti operatori stanno
cercando nuove strade per restare competitivi. C’è chi
utilizza i social per fidelizzare i clienti, chi punta su
prodotti di qualità o su servizi personalizzati che le
grandi aziende non possono offrire. In alcuni casi
nascono collaborazioni tra attività locali. È una for-
ma di adattamento che dimostra resilienza e capacità
di innovazione, anche in contesti difficili. Ed è pro-
prio in questa capacità di reinventarsi che si intrave-
de uno spazio concreto per guardare al futuro con fi-
ducia.
La posta in gioco, però, va oltre il destino delle sin-
gole imprese. La chiusura di un negozio o di un labo-
ratorio non è solo una perdita economica, ma anche
sociale. Significa strade meno vive, quartieri meno
presidiati, relazioni che si indeboliscono. Le piccole
attività rappresentano infatti un elemento fondamen-
tale dell’identità del territorio: sono luoghi di incon-
tro, punti di riferimento, presidi di prossimità.
Per questo, il futuro delle piccole imprese riguarda
l’intera comunità. Sostenere questo tessuto non signi-
fica solo difendere l’economia locale, ma anche pre-
servare la qualità della vita nei nostri centri urbani.
Le sfide sono complesse e non esistono soluzioni sem-
plici, ma una cosa appare chiara: senza un equilibrio
tra innovazione, sostenibilità economica e politiche
di supporto efficaci, il rischio è quello di assistere a
una lenta ma progressiva desertificazione produttiva
e commerciale. E con essa, alla perdita di una parte
importante della nostra identità collettiva.
Come ricordava Henry Ford: “Mettersi insieme è un
inizio, rimanere insieme è un progresso, lavorare in-
sieme è un successo”. In questa direzione, il futuro
delle imprese può ancora essere scritto.

C’è una fragilità economica che non
fa rumore, ma che ogni giorno en-
tra nelle case di milioni di fami-
glie italiane. Non si manifesta sol-

tanto nei dati sull’inflazione o nei numeri
dell’economia nazionale, ma nella quotidianità: una spesa ri-
mandata, un acquisto rinunciato, una rata che pesa più del
previsto, la difficoltà crescente nel programmare il futuro.
Negli ultimi anni, il concetto stesso di stabilità economica
familiare è cambiato profondamente. A essere colpite non sono
più soltanto le fasce sociali più deboli, ma anche famiglie con
redditi regolari, lavoratori autonomi, piccoli imprenditori e
giovani coppie che fino a poco tempo fa riuscivano a mante-
nere un equilibrio sostenibile tra entrate e uscite. Oggi, inve-
ce, l’aumento del costo della vita e il clima di incertezza eco-
nomica stanno progressivamente erodendo quella sicurezza
che per anni aveva rappresentato uno dei punti di forza del
ceto medio italiano. Energia, carburanti, alimentazione, affit-
ti, servizi sanitari e istruzione incidono sempre di più sui bi-
lanci familiari, mentre molti redditi continuano a crescere con
ritmi insufficienti rispetto all’aumento reale dei costi. Il risul-
tato è una progressiva riduzione del potere d’acquisto che
obbliga molte famiglie a rivedere abitudini e priorità. In que-
sto contesto, anche impegni economici considerati fino a po-
chi anni fa gestibili stanno diventando più complessi da so-
stenere. Rate di mutui, finanziamenti, spese condominiali e
costi ordinari assorbono una parte sempre più significativa
delle entrate mensili. Per molte persone, la difficoltà non na-
sce da una singola emergenza, ma dall’accumulo continuo di
spese che riduce lentamente ogni margine di sicurezza eco-
nomica. A cambiare è soprattutto il rapporto con il futuro.
Cresce la tendenza a rinviare acquisti importanti, a limitare
consumi considerati non indispensabili e ad affrontare ogni
scelta economica con maggiore prudenza. Una trasformazio-
ne silenziosa che riflette un sentimento sempre più diffuso: la
paura dell’instabilità. Molti giovani lavoratori si confrontano
con stipendi che faticano a sostenere il costo reale della vita,
contratti precari e prospettive economiche poco chiare. In que-
sto scenario, decisioni fondamentali come formare una fami-
glia, acquistare un’abitazione o avviare un progetto impren-
ditoriale vengono spesso rimandate. Ma la vera criticità ri-
guarda la normalizzazione della difficoltà. Sempre più fami-
glie si stanno abituando a vivere in equilibrio precario, dove
basta un imprevisto una spesa medica inattesa, un aumento
delle bollette o una riduzione del reddito per compromettere
stabilità costruite nel tempo.  Anche il sistema del credito
riflette questo clima di cautela. Le banche mantengono crite-
ri più prudenti nella concessione dei finanziamenti, mentre
cresce il numero di famiglie che cerca di rinegoziare condi-
zioni economiche diventate più pesanti. Tuttavia, il nodo cen-
trale resta la distanza crescente tra il costo reale della vita e la
capacità di spesa delle persone. Dietro queste dinamiche non
c’è soltanto una questione economica, ma un cambiamento
più profondo che riguarda serenità, fiducia e qualità della vita.
Quando il peso delle spese quotidiane diventa una preoccu-
pazione costante, l’economia smette di essere soltanto un tema
finanziario e diventa un problema sociale.
Perché una società in cui le famiglie faticano a sentirsi eco-
nomicamente stabili è una società che inevitabilmente guar-
da al futuro con maggiore incertezza.
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Èstato istituito presso la Conces-
sionaria Servizi Assicurativi

Pubblici S.p.a. (CONSAP) il ruolo
degli Esperti Assicurativi Catastro-
fali; una nuova figura chiamata a
svolgere le attività di accertamento
e stima economica dei danni causa-
ti da eventi calamitosi agli immo-
bili assicurati. Lo prevede l’artico-
lo 19 della Legge n. 59 del 27/04/
2026,  che contiene interventi urgen-
ti per fronteggiare l’emergenza pro-
vocata dagli eccezionali eventi me-
teorologici che hanno colpito Cala-
bria, Sardegna e Siciliana e dalla
frana di Niscemi, entrata in vigore
il 28 aprile. L’ambito di applicazio-
ne comprende i danni provocati da
alluvioni, inondazioni, esondazioni,
sismi, frane, attività vulcaniche,
maremoti, mareggiate, tornado,
trombe d’aria e fenomeni climatici
estremi, ma anche da sprofonda-
menti, voragini e doline di crollo.
L’obiettivo della norma è assicura-
re una  qualificazione professiona-
le specifica per chi opera nella va-
lutazione dei danni catastrofali su-
gli immobili. Possono iscriversi e
accedere all’Albo i soggetti in pos-
sesso del diploma  tecnico  indiriz-
zo costruzione, ambiente e territo-
rio (CAT), indirizzo Agraria, agro-
alimentare e agroindustria, indiriz-
zo Meccanica, meccatronica ed
energia o indirizzo Chimica, mate-
riali e biotecnologie, oppure di una
laurea o laurea magistrale in ambi-
to tecnico-scientifico con compe-
tenze nel settore edilizio di tipo tec-
nico o strutturale, oppure ancora di
un diploma di specializzazione ITS
Academy nell’area Sistema Casa e
ambiente costruito. Sono ammessi
anche i titoli esteri riconosciuti equi-
pollenti. Per chi non è in possesso
di una laurea almeno triennale, è
inoltre previsto un tirocinio biennale
presso un esperto assicurativo cata-
strofale già iscritto. A questi requi-
siti si aggiunge il superamento di
una prova di idoneità  su materie
tecniche, giuridiche ed economiche,
da disciplinare con regolamento
CONSAP. La Rete delle Professio-
ni Tecniche ha subito  contestato la
norma sostenendo che la creazione
del nuovo ruolo confligge con la  di-
sciplina ordinistica delle professio-
ni coinvolte, che di fatto hanno già
le competenze richieste e si crea la
duplicazione dei percorsi abilitanti.



Camminare non è
soltanto muoversi.
È respirare meglio,
liberare tensioni, ri-

trovare ritmo e benessere. È
concedersi un momento per sé,
lontano dalla fretta e dagli im-
pegni quotidiani.Ma siamo
davvero sicuri di camminare
nel modo giusto? Con il tem-
po il corpo accumula rigidità,
posture scorrette, movimenti
automatici che limitano la na-
turale armonia del passo. Sen-
za accorgercene, usiamo poco
le braccia, irrigidiamo le spal-
le, appoggiamo male i piedi o
perdiamo mobilità nella colonna vertebrale. Eppure il corpo è fatto per muoversi in modo completo e fluido.
Quando il cammino coinvolge tutto il corpo - piedi, gambe, bacino, schiena, spalle e braccia - cambia anche la
sensazione del movimento: il passo diventa più leggero, la postura più aperta, il respiro più libero. Da qui nasce
quella che possiamo chiamare la vera “arte del camminare”.
Attraverso semplici esercizi e un graduale lavoro di consapevolezza è possibile riscoprire un modo di cammi-
nare più naturale, efficace e piacevole. Un’esperienza che migliora non soltanto il movimento, ma il benessere
generale della persona. Uno dei percorsi più efficaci in questa direzione è il Nordic Walking: una disciplina che
si focalizza proprio sulla riscoperta del cammino naturale per poi introdurre l’utilizzo corretto di appositi
bastoncini per coinvolgere attivamente tutto il corpo. Grazie a questa tecnica viene attivato fino all’85% della
muscolatura, migliorando postura, coordinazione, equilibrio e resistenza. Una semplice camminata si trasfor-
ma così in un’attività completa, tonificante e rigenerante.
Pratico, accessibile e adatto a persone di ogni età, il Nordic Walking si sta diffondendo rapidamente in molti
Paesi del mondo anche per la sua capacità di unire benessere fisico, contatto con la natura e socialità quando
praticato in gruppo. È con questo spirito che Unilibera lo propone da due anni tra i corsi dell’area motoria: per
riscoprire il piacere del movimento e costruire, passo dopo passo, uno stile di vita più sano, attivo e consape-
vole. Perché a volte il cambiamento può iniziare semplicemente… da un passo fatto bene.

Una comunità si misu-
ra anche dalla cura
che riserva ai propri

anziani, dal riconoscimento
del loro valore e dalla capa-
cità di costruire servizi di
prossimità. In un contesto in
cui l’età media cresce, cresce
anche la responsabilità delle
istituzioni nel garantire ascol-
to e qualità della vita.
«Gli anziani rappresentano
la memoria viva della nostra
comunità e meritano atten-
zione, rispetto e presenza
concreta», in questa direzio-
ne si inserisce il “Telefono
d’Argento”, riproposto pres-
so la sede di via Cesare Bat-
tisti. Il servizio è attivo il mer-
coledì dalle 10 alle 12 e offre
ascolto, orientamento e sup-
porto contro la solitudine.
Confermati anche i soggior-
ni marini per il 2026, pensati
per favorire benessere, socia-
lizzazione e invecchiamento
attivo, con trasporto e assi-
stenza dedicata. «Non si trat-
ta solo di assistenza, ma di
costruire una comunità in-
clusiva che valorizzi ogni età
della vita».
Inoltre, in collaborazione con
i Carabinieri, si sono svolti
incontri informativi contro le
truffe agli anziani presso i
nove centri sociali del terri-
torio, con l’obiettivo di pre-
venire situazioni di rischio e
fornire strumenti utili per ri-
conoscere e contrastare com-
portamenti fraudolenti.
A partire dal mese di settem-
bre saranno, infine, avviati
incontri dedicati ai caregiver,
una nuova progettualità che
risponde alle esigenze della
realtà contemporanea e alle
difficoltà che molte famiglie
affrontano quotidianamente
nel percorso di cura. Un’ini-
ziativa pensata per offrire
strumenti, ascolto e suppor-
to concreto a chi assiste per-
sone fragili, rafforzando la
rete di prossimità e il siste-
ma di welfare locale.

LA BACHECA
di

Elisa Zocchetti
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Perché fa bene andare a piedi

Camminare fa bene. Farlo nel modo
giusto può cambiarti molto di più
Camminiamo ogni giorno, spesso senza pensarci. Eppure proprio
nel cammino si nasconde qualcosa di prezioso: il nostro equili-
brio, la nostra energia, il nostro modo di stare nel mondo

Una rete per
gli anziani:

ascolto,
sicurezza e
inclusione

sociale
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C’è un intero
borgo che si
prepara a tra
sformarsi in

una “scuola a cielo
aperto”.
Il prossimo 6 giugno
2026, il Comitato Geni-
tori dell’I.C. Bastia 1
darà vita al tanto atteso
Festival della Scuola,
una giornata che pro-
mette di unire didattica,
divertimento e spirito di
comunità sotto il segno
della condivisione.
Una cornice d’eccezio-
ne
A differenza delle pas-
sate edizioni, quest’an-
no l’evento si fa lette-
ralmente “in quattro”.
La manifestazione coin-
volgerà infatti un circui-
to diffuso di spazi sim-
bolici di Costano: dal-
l’area sagra all’anfitea-
tro, passando per il giar-
dino della Scuola Pri-

maria “E. Giulia-
ni” fino al giardi-
no S. Antonio.
Una scelta logi-
stica che punta a
valorizzare il ter-
ritorio, creando
un ponte diretto
tra i luoghi del-
l’istruzione e
quelli della vita
cittadina.

IL PROGRAM-
MA: dai Labora-
tori alla “Mini
Lizza”
Il via ufficiale è
previsto per le
14:30, dando ini-
zio a una marato-
na di attività che
si protrarrà fino
alle 23:00. Il pro-
gramma riflette la
ricchezza creati-
va dei vari plessi dell’Isti-
tuto:
• Secondaria “C. Anto-

il COMITATO GENITORI

Istituto Comprensivo 

LA SCUO
  A Costano l’11e
Il prossimo 6 giugno 2026, 
per unire didattica, divertim

Componimenti in versi e inserti in prosa su varie tematiche, come la
natura, la virtù e l’amore

“RESIDUI II”,
IL NUOVO LIBRO DI ALESSIO SORBELLI

di Sara Stangoni

Nuova avventura libraria per il giovane Ales-
sio Sorbelli, musicista e poeta di Assisi. È usci-

to in questi giorni “Residui II”, prosieguo di “Resi-
dui”, che l’autore ha definito un prosimetro: infatti,
a componimenti in versi, si alternano inserti in pro-
sa. Il libro si apre con una prefazione in cui Alessio
Sorbelli illustra le ragioni del libro, la propria poeti-
ca e la sua idea di poesia e di arte, inserendola nel
contesto della realtà contemporanea.
Il libro si configura come un monologo in versi, in
cui vengono trattate diverse tematiche quali la na-
tura, la virtù e l’amore.
“Ogni componimento è datato - spiega Alessio Sor-
belli - ma, nonostante ciò, la raccolta non segue un ordine cronologico, bensì
tematico. Molti componimenti, inoltre, sono preceduti da una breve prosa intro-
duttiva che dà un contesto a un potenziale lettore, in polemica con la tendenza
all’ermetismo e all’oscurità imperanti nella poesia contemporanea, spesso pri-
va di contesto. Una modalità che lascia troppo il significato all’interpretazione
dei singoli lettori, creando un relativismo esasperato che fa perdere significato e
sostanza a tutto”.
Per la sua opera l’autore ha scelto di scrivere prevalentemente in endecasillabi e
settenari sciolti (ovvero, privi di rime prestabilite), ricollegandosi a una tradizio-
ne letteraria illustre che tra i
suoi principali esponenti an-
novera autori come Giusep-
pe Parini e Vittorio Alfieri.
In coda al libro si possono
trovare le scannerizzazioni
di alcuni dei manoscritti sui
quali Alessio ha lavorato per
arrivare alla versione attua-
le dei testi entrati a far parte
della raccolta.
Il libro, edito per la casa edi-
trice Bertoni di Perugia fon-
data da Jean-Luc Bertoni, fa
parte della collana poesiae-
dizioni curata da Bruno
Mohorovich.

LIBRI

Il libro è ac-
quistabile al
seguente link.
Inquadra il
QR code.
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nietti”: Riflettori puntati
sul Progetto Arte, i canti co-
rali e l’atteso “Progetto
Moda 2.0”, dove la creati-
vità degli studenti sfilerà in
passerella.
• Primaria “E. Giuliani”:
Spazio a laboratori interatti-
vi e a uno spettacolo teatrale
musicale che vedrà protago-
nisti i piccoli alunni.
• Primaria “U. Fifi”:
Un’esplosione di energia
con esibizioni di canti e bal-
li coreografati.
• Infanzie “U. Fifi” e “G.
Paolo II”: Laboratori ludi-
co-didattici pensati apposi-
tamente per i più piccoli.
Grande attesa per il rinno-
vo della collaborazione con
Gruppo InPalio. Per il se-

condo anno consecuti-
vo, i ragazzi si sfideran-
no nei giochi della tra-
dizione: la corsa con i
sacchi, il tiro alla fune
e l’appassionante mini
lizza, un omaggio alle
radici storiche locali del
Palio de San Michele
grazie alla collaborazio-
ne con l’Ente Palio.
Serata di festa e soli-
darietà
Dalle 19:15, l’atmosfe-
ra si farà più conviviale
con la cena comunita-
ria, un momento fonda-
mentale per cementare
il rapporto tra famiglie
e docenti. La serata pro-
seguirà poi con l’estra-
zione dei premi della

ICBastia1

LA SCENDE IN PIAZZA
sima edizione del Festival della Scuola
il Comitato Genitori darà vita al tanto atteso Festival, una giornata
ento e spirito di comunità sotto il segno della condivisione.

lotteria e si concluderà
in musica con un DJ set
fino alle 23:00.
Il valore della parteci-
pazione
Dietro l’organizzazione
del Comitato Genitori
c’è un messaggio pro-
fondo: la scuola come
“casa comune”.
“Partecipare significa
sostenere il futuro dei
nostri giovani”, spiega-
no gli organizzatori. “Il
coinvolgimento della
comunità è la forza che
trasforma l’apprendi-
mento in crescita reale.
Quando le famiglie por-
tano tempo e competen-
ze, i ragazzi si sentono
valorizzati e la scuola

diventa un luogo più in-
clusivo”.
L’invito è rivolto a tut-
ti: cittadini, insegnanti
e genitori. Anche solo
un’ora di tempo o la
semplice presenza fisi-
ca a eventi come questo
rappresentano un matto-
ne fondamentale per co-
struire relazioni di fidu-

cia e offrire ai ragazzi
opportunità educative
sempre più stimolanti.
L’appuntamento è dun-
que per il 6 giugno a
Costano: un’occasione
per dimostrare che,
quando scuola e territo-
rio camminano insieme,
il futuro è già presente.
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L’iniziativa nasce dall’impegno di
alcuni residenti ed ex residenti del
quartiere, con l’obiettivo di valo-
rizzare gli spazi del quartiere, raf-

forzare il senso di comunità e ricordare con
affetto Luigi Freddio “Gigino”, figura molto
cara alla zona, scomparso alcuni anni fa.
La giornata sarà dedicata alla socialità e
alla condivisione: a partire dal pranzo aperto a tutti, con specialità
semplici della tradizione, fino ad arrivare alle attività del pomerig-
gio, tra musica, giochi e tornei, tra cui bocce, briscola e calcio per
i più giovani.
La festa vuole essere anche un’occasione per ritrovarsi: Mezzomiglio
è un quartiere sviluppatosi tra la fine degli anni ’70 e l’inizio degli
anni ’80, cresciuto grazie alla presenza di tanti giovani che oggi, con
questa iniziativa, avranno l’opportunità di incontrarsi nuovamente e
condividere ricordi e momenti insieme.
Parallelamente all’evento, i promotori si sono attivati anche per mi-
gliorare concretamente l’area dei giardini, con piccoli interventi di
manutenzione e riqualificazione, come la sistemazione del campo da
bocce, la cura degli spazi comuni e il ripristino di alcune strutture.
Un primo passo per ridare nuova vitalità al quartiere e favorire nel
tempo una maggiore partecipazione e condivisione tra chi lo vive.
L’evento aperto a tutti.

• Si ringraziano per
la partecipazione gli
sponsor ORA forne-
ria, Ediltacconi, Co-
lori Decora, Ferra-
menta l'Utensile,
Seri 7 e Panetteria
Ambrosiana.
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COMITATO PROMOTORE

Un’occasione per ritrovarsi

Festa di Quartiere
di MEZZOMIGLIO
“1ª Edizione”
Lunedì 2 giugno, a partire dalle ore 11:00, si
terrà la prima Festa di Quartiere di Mezzomiglio
presso i giardini di via Irlanda a Bastia Umbra.
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San Lorenzo è una località posta
nella parte sud della vasta cam-
pagna di Bastia, quella compresa
tra il fiume Chiascio e il corso del

torrente Cagnola. A questo luogo veniva
associato, in tempi più recenti, il toponi-
mo chiamato “Tre Case”. Storicamente
appartenne all’ antica contrada detta “Ro-
mavecchia” e l’attuale nome forse  deri-
va dal fatto che a metà del 1700 fu edifi-
cata una piccola chiesina dedicata al san-
to martire, luogo  visitato il 9 ottobre 1756
dal vescovo di Assisi monsignor Nicolò
Sermattei Della Genga, come risulta dal
verbale a firma del prelato. Oggi tale co-
struzione non è più esistente e della sua
fine non si hanno notizie
La popolazione viveva nei poderi che la-
vorava a mezzadria, in case isolate e lon-
tana dal capoluogo, con pochissime vie
di comunicazione. Dopo l’unificazione
d’Italia e l’emanazione della legge sul-
l’obbligo scolastico, i bambini dovevano
recarsi nella scuola di Bastia.  Prima di
poter prendere la strada maestra erano
costretti ad  attraversare sentieri di terra
battuta disagevoli e fangosi in inverno con
grave disagio e conseguente assenza alle
lezioni. C’era anche da superare il fosso
della Cagnola, provvisto allora da un pon-
ticello in legno che a volte si guastava per
le intemperie.
Questa situazione di protrasse per molti
anni, fino a quando nell’ottobre del  1933
a San Lorenzo fu istituita la scuola mista
pluriclasse, ubicata in un’abitazione pri-

vata e sotto la guida  dell’insegnante Con-
cetta Bevilacqua di Perugia. Era compo-
sta da 43 alunni,  12 in prima, 16 in se-
conda e 15 in terza, precedentemente
iscritti alla scuola di Bastia. Gli alunni
erano:
I CLASSE: Angelucci Armando, Bal-
ducci Pietro, Fioroni Emilio, Lazzari-
ni Pietro, Piselli Valentino, Luigi Sca-
focchia, Alessandrelli Giuseppa, Del
Moro Anna Maria, Rustici Pia, Mag-
getti Natalina, Poli Agostina, Raspa
Graziella.
II CLASSE: Alessandrelli Antonio, Bar-
tolucci Pier Franco, Martini Luigi,
Mercanti Domenico, Mercanti Nevio,
Sforna Remo, Fioriti Ernesta, Maggetti
Oliva, Tubetti Vienna, Mantovani
Franca, Raspa Francesca, Salari Ma-
falda, Campagnacci Bianca, Salari Te-
resa, Morettoni Lucia, Siculi Iolanda.
III CLASSE: Balducci Alessandro,
Franceschini Mario, Marconi Angelo,
Marconi Francesco, Raspa Lamberto,
Santificetur Olivo, Baglioni Maria,
Bartolucci Veneziana, Del Moro Ama-
lia, Fioriti Adele, Fioroni Antonio,
Marconi Anna, Mela Emilia, Piselli
Ernesta, Salari Adalgisa.
Ora la frequenza alle lezioni era buona,
come annotavano le insegnanti, perché
venivano annullati i circa due chilometri
che, a piedi, i bambini dovevano percor-
rere per raggiungere Bastia. L’ambiente
risultava tranquillo, ma tanta era la fatica
per imparare a leggere e scrivere da parte

di alcuni alunni, ma alla fine dell’anno
gli insegnanti, dopo tanti sforzi, riusciva-
no ad ottenere i risultati sperati, soprat-
tutto per coloro che erano rimasti più in-
dietro. Non mancavano momenti gioio-
si, come scrive nel diario la maestra rac-

di ANTONIO MENCARELLI

Storia e vicende vissute da una 
RE DI SAN LORENZO
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popolazione di campagna

contando un episodio vissuto in classe :”
Un passerino, entrato nel tubo della stu-
fa, è venuto nella scuola. Pei bambini è
una festa e cercano di prenderlo, ma esso
si difende e vola dai vetri della finestra a
quelli della porta. Vorrebbe uscire, pove-

ra bestiola, ma un bambino riesce ad af-
ferrarlo. Un altro manifesta subito l’idea
di chiuderlo in una gabbia, ma io lo pren-
do, faccio sentire i palpiti di quel cuorici-
no, faccio notare quanta pena ci fanno
quegli occhietti e allora tutti i bambini
sono d’accordo di lasciare libero il pove-
ro uccellino. E difatti lo stesso bambino
che lo ha preso, lo lascia volare libero  e
felice. I bimbi si sentono soddisfatti di aver
compiuto un atto di bontà”.
Nel 1946-1947, in pieno dopoguerra,  la
scuola di San Lorenzo, per mancanza di
locali, fu chiusa e gli alunni dovettero tra-
sferirsi in quella del capoluogo;  riaprì
però il 12 novembre 1952 con due classi
di 15 alunni (10 di prima e 5 di seconda).
L’insegnante Giuseppina Bartolucci fece
notare il danno che veniva arrecato ai
bambini nell’aprire una scuola dopo un
mese e mezzo di frequenza in altri luo-
ghi. “In prima sono tutti sfasati, prove-
nendo essi  da tre insegnanti diversi”,
scrisse nel registro.
Le classi erano così formate:
CLASSE I, Costantini Adonella, Gre-
gori Rosanna, Ricci Enrico, Salari
Bianca, Salari Bruna, Aramini Anto-
nio, Masciolini Marcello, Mela Fran-
cesco, Salari Bruno, Salari Matteo
CLASSE II, Cicala Marianna, Santifi-
cetur Rina, Segatori Ada, Malfetta An-
selmo, Salari Gianfranco, Marrani
Francesco.
Nel 1953 gli alunni che dovevano fre-
quentare la terza furono costretti ad  an-

dare di nuovo  a Bastia per insufficienza
del locale a disposizione. La speranza per
tutti era che il nuovo edificio scolastico
progettato dal comune potesse essere fi-
nalmente pronto per l’anno scolastico
successivo.
E la speranza divenne realtà poiché il 18
ottobre 1954 insegnante e scolaresca en-
trarono  nell’unica aula del nuovo edifi-
cio. Gli alunni erano:
I CLASSE: Costantini Irene, Del Moro
Rosanna, Franceschini Maria, Salari
Rosita, Costantini Marcello, Marrani
Giancarlo, Pantaleoni Giuseppe, San-
tificetur Attilio.
II CLASSE: Bistocchi Mirella, Ceccac-
ci Leonella, Costantini Adonella, Mela
Serenella, Piccardi Giorgia, Salari
Bianca, Trillini Rosanna, Baglioni
Franco, Salari Bruno, Sforna Rober-
to, Sforna Vincenzo.
III CLASSE: Gregori Rosanna, Mela
Rosella, Ricci Enrico, Salari Bruna,
Santificetur Rina, Aramini Antonio,
Salari Matteo, Salari Gianfranco.

Con l’incremento demografico e l’aumen-
to delle iscrizioni l’edificio fu ingrandito
dal Comune e messo in grado di acco-
gliere nuove classi.  Ma col passare degli
anni e le nuove disposizioni di legge sul
numero degli alunni per sezione la scuo-
la, dopo vari tentativi per mantenerla in
vita, fu chiusa definitivamene e i bambi-
ni iscritti nel plesso di Costano. Oggi l’edi-
ficio accoglie un asilo nido.
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Avevo tanto
atteso quel-
l ’ e v e n t o
che nel po-

meriggio in cui la Ca-
panni venne a provare
tutti i suoni delle cam-
pane rimontate, dopo il
lungo e triste periodo
seguito al sisma del
1984, che non esitai a
salire su un tetto: ero
sopra le sale di riunio-
ne dei ragazzi, con in
mano il mio registrato-
re, seduto sopra i coppi
di copertura. Dopo quel
sisma, quando il parro-
co don Francesco, ve-
dendo le colonne di San
Michele Arcangelo on-
deggiare, si era ripara-
to sotto l’altare, con
danni anche al campa-
nile, lui aveva provve-
duto subito a far mon-
tare un altoparlante sul
tetto di San Michele Ar-
cangelo: la voce delle
campane esisteva già in
un nastro registrato dal-
la RAI di Perugia, con
la previdenza del prio-

A CURA DI RINO CASULA

Campane e cam

re don Luigi.
Per anni dovemmo
ascoltare quei suoni, al
posto del tintinnio diret-
to dei bronzi, per cui
quel pomeriggio era
una gioia riascoltare le
nostre campane dal
vivo. In seguito quei
suoni li consegnai alla
Pro Loco che ne fece
tante copie in CD per
poterle distribuire. Ba-
stia riaveva i suoi suoni
festivi e anche quelli tri-
sti. Naturalmente non
raggiungevano le cam-
pagne ad ovest della
piazza, come una vol-
ta, a causa del masto-
dontico palazzo prospi-
ciente la nostra chiesa
parrocchiale, ma risen-
tirle in piazza era un po-
tente suono che coin-
volgeva tutta una co-
munità, come una voce
che viene dall’alto.
Gli storici ricordano
che nel medioevo le
campane delle città e
dei villaggi suonavano
ogni sera per annuncia-

re “il coprifuoco”, vale
a dire l’invito a ritirarsi
nelle case e spegnere i
fuochi; venivano quin-
di chiuse le porte delle
mura per proteggersi da
eventi pericolosi duran-
te la notte. Purtroppo il
nostro paese non era
nuovo a subire i danni
dai terremoti: storico fu
il lungo periodo di scos-
se verificatesi dal 13
gennaio al 13 marzo del
1832.
Furono danneggiate in
particolare Foligno, Be-
vagna, Cannara, Bastia
e subì disastrose conse-
guenze anche  la basili-
ca di Santa Maria degli
Angeli, che rimase ad-
dirittura senza il tetto. A
Bastia i campanili era-
no due: quello che sta
in piazza, detto di San-
ta Croce, e la Torre ci-
vica davanti al Vecchio
Comune (ora Piazza
Matteotti). Di quest’ul-
timo rimase in piedi
solo la base, che è quel-
la che possiamo sempre

vedere all’inizio di Via
del Teatro, mentre il
campanile tra Sant’An-
tonio e Santa Croce do-
vette essere riprogetta-
to di sana pianta. Pro-
gettista fu l’Architetto
Domenico Antonelli,
bastiolo, con il finanzia-
mento  da parte del Ca-
pitolo diocesano, della
Municipalità e anche
personalmente dal ve-
scovo mons. Secondi.
Della Torre del Popolo
crollarono i due terzi, ri-
manendo in piedi solo
la parte in pietra d’As-
sisi, con il recupero del-
la vecchia campana che
suonava per gli usi ci-
vili, come l’avviso del-
le sedute del Consiglio
comunale.
Di questo si diceva
sempre scherzosamen-
te “Consiglio de volpe,
stricazion de galline”-
Quel campanone venne
trasferito nel campani-
le parrocchiale e adibi-
to, oltre che per le suo-
nate del Consiglio, an-

che per l’invito ai ra-
gazzi ad affrettarsi, alle
ore 8 del mattino, ad an-
dare a scuola. Ma il pro-
getto non venne realiz-
zato al completo, in
quanto dalle verifiche
risultava che l’altezza
prevista non sarebbe
stata supportata dalla
parte rimasta in piedi e
riutilizzabile della vec-
chia costruzione.
Dopo i disastrosi even-
ti sismici del 1832, la
nostra zona venne inte-
ressata da non meno di
sei terremoti e così
giungiamo al 29 aprile
1984, che determinò
anche il silenzio delle
nostre campane, fino a
che, su decisa proposta
dell’avv. Giampiero
Franchi, venne costitu-
ito il “Comitato Pro
Campane”, composto
dal medesimo, dal par-
roco don Francesco
Fongo, dal sindaco
Vannio Brozzi e da al-
tri dieci componenti,
con la collaborazione

“Avevo tanto atteso quell’evento che nel pomeriggio in cui 
rimontate, dopo il lungo e triste periodo seguito al 
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panile di piazza

amministrativa anche
della Pro Loco. Si po-
tette  compiere la prima
operazione “campane”
il 21 dicembre 1988,
quando in una assolata
ma gelida mattina la dit-
ta Capanni di Reggio
Emilia innalzò la sua al-
tissima gru semovente
e fece calare a terra le
cinque campane, pron-
te per la partenza verso
quella fabbrica. Piazza
Mazzini era strapiena,
specie di ragazzi delle

di LAMBERTO CAPONI

UN CAMPO
MINATO

L'affermazione che
l'edilizia sia un
"campo minato" è

supportata da una realtà
complessa, caratterizzata da
una normativa in continua
evoluzione, vincoli vari e ri-
schi tecnici in cantiere.
Questo settore, che spazia
dalla costruzione di edifici
all'ingegneria civile, richie-
de una gestione attenta per
evitare che le problemati-
che edilizie si trasformino
in un contenzioso. Ora che
l’era d’oro dei bonus sem-
bra quasi finita, le realtà
vengono alla luce e chi vive
in questo ambito ha preso
coscienza di quali siano le
scelte da fare, imparando a
selezionare i soggetti cui
fare affidamento. Nono-
stante ciò sembra che ope-
rare in questo campo sia di-
ventato ancora più diffici-
le. Senza entrare nel detta-
glio dei numerosi aspetti da
considerare, merita partico-
lare attenzione l’argomen-
to imprevisti, che molto
spesso diventa un pretesto
per avanzare richieste di
maggiori compensi rispet-
to a quanto preventivato.
C’è anche da dire che la
possibilità di prevedere tut-
to in partenza è quasi im-
possibile e le decisioni ma-
turate nel corso dei lavori
inevitabilmente richiedono
nuovi aggiornamenti. È
buona norma quindi stabi-
lire un budget extra sull’im-
porto preventivato. A com-
plicare le cose ha fatto irru-
zione l’intelligenza artifi-
ciale che dà l’impressione
di chiarire ogni dubbio e ri-
solvere ogni problema. Vo-
lendo essere ottimisti e pa-
zienti, le complicazioni in
edilizia, intese come impre-
visti, sebbene comportino
costi e ritardi, possono ge-
nerare effetti positivi legati
all'apprendimento, all'inno-
vazione tecnica e alla valo-
rizzazione finale dell'im-
mobile.
In sintesi, la necessità di una
pianificazione integrata e la
conoscenza approfondita
delle normative locali e na-
zionali, sono condizioni es-
senziali per muoversi con
sicurezza nel complesso
panorama edilizio.

scuole elementari con
tutti gli insegnanti, che
hanno allietato la folla
con canti e con l’espo-
sizione di tanti disegni
sul corridoio della chie-
sa di San Michele. Inol-
tre la professoressa
Edda Vetturini ha piace-
volmente illustrato il
suo ultimo libro “Care,
vecchie campane di
Bastia”, facendole rivi-
vere, dalla fusione alle
immagini impresse e
alle dediche in esse ri-

portate. In un sopralluo-
go presso la fabbrica di
Capanni potemmo vi-
vere in diretta le opera-
zioni che portano alla
fusione dei bronzi e le
prove che ne determina-
no la nota musicale de-
rivata per ognuna. Alcu-
ne delle nostre, lesiona-
te, sono state rifuse per
poter poi risentire il giu-
sto suono, che da allora
sarebbe avvenuto elet-
tricamente.
Per terminare questo

la Capanni venne a provare tutti i suoni delle campane
sisma del 1984, che non esitai di salire su un tetto...”

racconto, piace elenca-
re le 12 suonate regi-
strate quel giorno del
1989, dal tetto delle sale
del catechismo, quando
la Ditta Capanni ripo-
sizionò i bronzi, dopo
che il solaio del vecchio
campanile era stato rin-
forzato con una struttu-
ra in cemento armato.
Queste le SUONATE:
1 - Accenno alla Messa;
2 e 3 - Solennità, a di-
stesa;
4 - Domenica e accenno
alla Messa;
5 - Battesimi e matri-
moni;
6 - Rogazioni e Tridui;
7 - Acquarìa;
8 - Vigilia festa, sabato,
mezzogiorno, Ave Ma-
ria;
9 - 2 Novembre;
10 - Ottavario dei defunti;
11 - Annuncio morte; 12
- Funerale e Messa.
Rogazioni erano le be-
nedizioni alle campa-
gne, con una processio-
ne mattutina a buon au-
spicio per il raccolto.
Acquarìa era un forte
scampanìo per “rompe-
re” le nubi che minac-
ciavano temporale. Ci
sarebbe ancora da rac-
contare, ma per ora può
bastare.

Risalgono le campane per l’inaugurazione e la grande festa del 17 settembre 1989
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ne mattutina a buon au-
spicio per il raccolto.
Acquarìa era un forte
scampanìo per “rompe-
re” le nubi che minac-
ciavano temporale. Ci
sarebbe ancora da rac-
contare, ma per ora può
bastare.

Risalgono le campane per l’inaugurazione e la grande festa del 17 settembre 1989
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TRADIZIONI

L’INFIORATA di Cannara
festeggia 200 anni

L’Infiorata si prepara a
vivere un’edizione parti-
colarmente significativa
nel segno della tradizio-

ne ma anche del rinnovamento.
A guidare l’organizzazione è an-
cora l’Associazione Infioratori di
Cannara, nata nel 2022 e oggi
punto di riferimento per la valo-
rizzazione di una delle espressio-
ni più significative del territorio.
Il gruppo che ho l’onore di pre-
siedere ha avviato un percorso di
rilancio basato sul coinvolgimen-
to attivo delle nuove generazioni
che grazie al progetto “Infioran-
do”, sviluppato in collaborazio-
ne con le scuole, sono diventate
il fulcro intorno al quale ruota tut-
to il nostro lavoro. Un progetto
che guarda al futuro senza dimen-
ticare la storia: il 2026 segna, in-
fatti, i duecento anni dell’Infio-
rata di Cannara, un traguardo
prestigioso che conferisce al-
l’edizione corrente un valore an-
cora più simbolico. In questo per-
corso di crescita Cannara è tor-
nata, dopo molti anni, a far parte
del circuito di Infioritalia, raffor-
zando così il proprio legame con la rete nazionale delle infiorate artistiche”.

Ci dice Tinivelli e pro-
seguendo ci racconta
una recente iniziativa.
“L’otto maggio scorso è
stata una giornata parti-
colarmente ricca di si-
gnificato. In occasione
dell’evento “Cammino
di Fiore in Fiore” è stata
realizzata un’infiorata
speciale per omaggiare il

di SONIA BALDASSARRI

Tutto pronto per l’edizione
2026 dell’Infiorata che si

terrà nel weekend del 6 e 7
giugno in occasione del Cor-
pus Domini. Un’esplosione di
profumi e colori inebrierà le
vie di Cannara attraverso

meravigliosi tappeti di fiori.
Abbiamo incontrato il presi-
dente dell’Associazione Infio-
ratori di Cannara Luca Tini-
velli, al suo secondo mandato,
il quale assicura che la mani-
festazione promette di lascia-
re a bocca aperta. Ogni detta-
glio è curato nei minimi parti-
colari, dalla raccolta dei fiori
alla realizzazione dei disegni

passando per gli innumerevo-
li eventi collaterali che intrat-

terranno i visitatori.
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passaggio dei pellegrini diretti ad
Assisi, un gesto di accoglienza e
spiritualità che richiama il senso più
autentico della tradizione. Nella
stessa giornata è stato inoltre orga-
nizzato un convegno dedicato alla
celebrazione dei 200 anni dell’In-
fiorata di Cannara, un momento di
approfondimento e memoria con-
divisa, pensato per valorizzare la
storia e l’evoluzione di questa ma-
nifestazione nel tempo”.
Mentre facciamo questa intervi-
sta Cannara è nel bel mezzo dei
preparativi, tra fiori da  racco-
gliere e capare e disegni da defi-
nire.
L’organizzazione dell’Infiorata
coinvolge attivamente tutto il pa-
ese. La preparazione inizia setti-
mane prima con la raccolta dei fio-
ri, un momento fondamentale che
unisce volontari e cittadini. I peta-
li vengono selezionati, essiccati e
conservati con cura per essere poi
utilizzati nella realizzazione dei
quadri floreali lungo le vie del cen-
tro storico. Il lavoro prosegue du-
rante la notte che precede il Cor-
pus Domini, quando i gruppi si
mettono all’opera per trasformare
le strade in vere e proprie opere
d’arte effimera. Accanto alla rea-
lizzazione dei tappeti floreali,
l’evento si arricchisce di numero-
se iniziative collaterali. Tra queste
torna anche quest’anno l’estempo-
ranea di pittura organizzata proprio
nel giorno del Corpus Domini, un appun-
tamento ormai consolidato che invita ar-
tisti a interpretare il tema di Cannara e
dell’Infiorata, creando un dialogo tra arte

floreale e pittorica.
Pro Loco e Comune di Cannara sono
determinati per lo svolgimento della
serata.

Fondamentale è anche la collaborazio-
ne con la Pro Loco che per l’occasione
organizzerà un ricco programma di
eventi, tra cui concerti, street food e
un mercatino, contribuendo a creare
un’atmosfera di festa diffusa e coinvol-
gente. Il Comune di Cannara, dal can-
to suo, svolge un ruolo attivo nel so-
stenere e promuovere l’iniziativa, con-
fermando l’importanza dell’Infiorata
come patrimonio condiviso della co-

munità. Lo scorso anno a distinguersi è
stato il gruppo di via Baglioni, vincitore
nel tratto di Camilla Bardi, a testimonian-
za di un livello artistico sempre più ele-
vato e di una partecipazione viva e senti-
ta. A chiudere idealmente questa edizio-
ne un ulteriore elemento di valore simbo-
lico: in omaggio all’ottocentenario della
morte di San Francesco, l’associazione ha
deciso di realizzare e pubblicare tre ope-
re dedicate al Santo, ciascuna eseguita
secondo una diversa tecnica di infiorata,
a rappresentare la ricchezza artistica e la
continua evoluzione di questa tradizione.

• L’edizione 2026 si presenta
quindi come un momento di
celebrazione e rilancio, capa-
ce di unire tradizione, colla-
borazione e nuove energie. Un
appuntamento che non è solo
evento, ma racconto colletti-
vo, identità e passione che si
rinnovano, anno dopo anno,
lungo le strade fiorite di Can-
nara.
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Idispositivi salvavita saranno installati nei centri storici
del capoluogo, della frazione e nell’Istituto comprensi-
vo del paese. La solidarietà si fa concreta e sceglie la via
della prevenzione. L’associazione Amici di Colleman-

cio ha ufficialmente donato due defibrillatori semiautomatici
(DAE) alla comunità, segnando un passo fondamentale per la
sicurezza dei cittadini e dei numerosi turisti che affollano il
territorio. L’iniziativa, che nasce dai profondi principi di ge-
nerosità che animano le due associazioni, mira a garantire un
pronto intervento in caso di emergenza cardiaca, rendendo il
comune di Cannara un esempio di territorio "cardioprotetto".
La scelta della collocazione dei due dispositivi non è casuale,
ma risponde alla volontà di coprire i punti di maggior aggre-
gazione sociale:
• Nel centro di Cannara: un presidio fondamentale per la zona
urbana, teatro delle principali manifestazioni cittadine.
• Nel centro di Collemancio: un atto di amore verso il borgo, garantendo sicurezza anche
in una zona geograficamente più decentrata, spesso meta di visitatori per le sue bellezze
archeologiche.
• All’Istituto comprensivo luogo della vita, frequentato dai Cannaresi più piccoli, volano
per le nuove generazioni.
• L’Associazione Amici di Collemancio e l’Ente Festa della Cipolla, da sempre attivi
nella valorizzazione culturale e sociale del borgo, dimostrano ancora una volta come
l’unione tra cittadini possa generare benefici tangibili per l’intera collettività.
“Non si tratta solo di una donazione tecnica”, spiega il presidente Leonardo Giuliani
dell'associazione Amici di Collemancio, “ma di un investimento sulla vita”.
“Vogliamo che ogni cittadino si senta più protetto e che il principio della solidarietà
diventi la base su cui costruire il futuro della nostra comunità”. Afferma Roberto Dama-
schi presidente Ente Festa della Cipolla.
La donazione dei dispositivi sarà accompagnata, da momenti di sensibilizzazione e corsi
di formazione per l'utilizzo del DAE, aperti a residenti e commercianti. L'obiettivo è
creare una rete di persone capaci di intervenire tempestivamente nei primi, decisivi minu-
ti di un malore.
Il Comune di Cannara, nel recepire la donazione, ha espresso profonda gratitudine:
“Questo dono degli Amici di Collemancio e della Festa della Cipolla è la prova di quanto il tessuto associativo sia vitale per
il nostro Comune. Grazie a questa nobile iniziativa, la nostra comunità non è solo più solidale, ma decisamente più sicura”.
Ha affermato il sindaco Fabrizio Gareggia.
Con l'installazione dei due nuovi defibrillatori, Cannara e Collemancio confermano che la vera forza di un territorio risiede
nella cura reciproca e nel senso del bene comune.

A cura dell’UFFICIO STAMPA del Comune di Cannara

ISTI
TUZIO
NALE

Un gesto che salva la vita grazie alla generosità del sodalizio
Il territorio comunale di Cannara diventa più sicuro

Un battito di solidarietà: l’associazione AMICI
DI COLLEMANCIO ed ENTE FESTA DELLA

CIPOLLA donano defibrillatori alla comunità
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La farmacia della Fondazione IRRE CANNARA
si rinnova con il robot grazie al PNRR

La farmacia della Fondazione IRRE CANNARA compie un passo concreto verso la modernizzazione dei servizi
offerti ai cittadini. Grazie a un contributo del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dedicato alle farmacie

rurali, la farmacia ha ottenuto 43mila euro per l’istallazione di un sistema robotico per la gestione del magazzino. Il
progetto prevede una meccanizzazione completa con computer per l’immissione dei dati e per il controllo delle
giacenze. L’intervento migliora il lavoro quotidiano. Riduce i tempi al banco. Limita gli errori e rende più semplice
la gestione dei farmaci. Il risultato è un servizio più rapido e ordinato per chi entra in farmacia ogni giorno.
Il bando PNRR è stato seguito, passo dopo passo, dal sindaco di Cannara Fabrizio Gareggia e dal presidente della
Fondazione Michele Pietricola, con il coinvolgimento di tutta l’amministrazione comunale. La Fondazione IRRE
CANNARA rivolge un ringraziamento particolare al suo primo cittadino per l’attenzione dimostrata e per il supporto
concreto dato a un progetto strategico per il territorio. Il sistema robotizzato verrà istallato nel mese di luglio 2026. A
seguire inizierà la formazione per tutto il personale della farmacia che sarà in grado di usare subito il nuovo sistema
e di integrarlo nel lavoro quotidiano. Questo Ente, attivo sul territorio da oltre un secolo, si occupa da sempre di
assistenza e beneficenza nei settori dell’educazione, dell’istruzione e dei servizi sociali a servizio della comunità.
Oltre alla farmacia gestisce un sistema integrato dalla nascita ai sei anni con un Nido d’Infanzia, Sezione Primavera
e Scuola Infanzia. In totale accogli circa 80 bambini ogni anno garantendo un impegno concreto a sostegno delle famiglie e della crescita dei più
piccoli. Negli ultimi anni la farmacia ha affrontato anche un cambiamento logistico rilevante. La vecchia sede si trovava nel centro del paese e
presentava problemi di accesso e parcheggio. La nuova sede, appena fuori dal centro storico, offre un ampio piazzale antistante che rende più
semplice l’arrivo e la sosta per gli utenti. Lo spostamento ha portato benefici immediati: migliore accessibilità per i cittadini, minori costi di
gestione. Un vantaggio economico che ha reso possibile investire in innovazione e servizi. L’introduzione del magazzino robotizzato si inserisce
in questo percorso. La Fondazione punta a una farmacia moderna, funzionale e vicina ai bisogni reali delle persone. Un intervento concreto che
rafforza i servizi sanitari e sociali di Cannara e del suo territorio.

N on di sola cipolla vive Cannara. Il borgo della Valle Umbra ha celebrato l’altra sua grande eccellenza:
la Vernaccia. Da giovedì 9 a domenica 12 aprile 2026, si è svolta l'ottava edizione della festa dedicata

a questo vino passito rosso, le cui radici affondano nella tradizione contadina locale fin dal 1400. L'evento,
nato dalla sinergia tra Comune di Cannara, Pro Loco e Avis comunale (sezione "Lucio Pasqualoni"), ha
trasformato il centro storico in un autentico percorso sensoriale. Cuore pulsante della manifestazione è stato
lo stand gastronomico “Al Cortile Antico”, curato dai volontari della Pro Avis. Qui, la Vernaccia non è stata
solo una bevanda da fine pasto, ma la protagonista di abbinamenti audaci: dai classici dolci pasquali e la
torta al formaggio fino a accostamenti gourmet con carni di cacciagione e formaggi stagionati. Lo stand
aperto ogni sera è stato meta di numerosi visitatori che, con l’aggiunta del pranzo domenicale, hanno cele-
brato  il gran finale. Il programma 2026 è stato ricco di momenti di approfondimento con l’interessante
convegno nell'Auditorium San Sebastiano, durante il quale esperti e produttori si sono confrontati sul futuro
della viticoltura locale e sulla promozione turistica del borgo. La solidarietà, marchio di fabbrica dell’Avis,
è stato il filo conduttore: parte del ricavato della manifestazione sosterrà infatti le attività dell'associazione,
promuovendo l'importanza della donazione di sangue attraverso momenti di sensibilizzazione in piazza.
Uno dei momenti più attesi è stata la sfida tra i produttori amatoriali. Una giuria di esperti ha decretato la miglior Vernaccia amatoriale
2026 attraverso una degustazione "orizzontale" alla cieca. Un appuntamento che ha premiato la passione di chi, ancora oggi, produce
questo nettare tra le mura domestiche seguendo i segreti tramandati di generazione in generazione. “La Festa della Vernaccia è l'essenza
della nostra comunità", ha spiegato l’assessore al Turismo Lucia Paoli. "È il momento in cui la memoria agricola incontra lo spirito di
servizio delle nostre associazioni, invitando i turisti a scoprire un lato meno noto ma altrettanto affascinante della nostra terra”.

Cannara si tinge di rubino: Festa della Vernaccia
tra gusto e solidarietà

In 300 per la grande podistica di primavera
Lo scorso 26 aprile il borgo si è trasformato in una pista a cielo aperto. Il suono del cronometro, il ritmo

dei passi sull’asfalto e sugli sterrati: Cannara ha vissuto una domenica di grande dinamismo con una
gara podistica che ha fatto registrare il tutto esaurito con più di 300 iscritti che si sono sfidati tra le bellezze
paesaggistiche della Valle Umbra. L’iniziativa ha goduto del patrocinio del Comune di Cannara ed è stata
organizzata dall’Associazione Atletica Capanne con l'obiettivo di promuovere uno stile di vita sano e di
valorizzare il patrimonio naturalistico locale attraverso lo sport outdoor. Il tracciato, studiato per esaltare le
caratteristiche del territorio, ha visto i corridori attraversare il cuore del centro storico per poi snodarsi
lungo le strade bianche che costeggiano i campi, offrendo scorci suggestivi in pieno risveglio primaverile.
La competizione ha visto ai nastri di partenza sia atleti professionisti a caccia del record stagionale, sia
amatori desiderosi di godersi una giornata di sport all'aria aperta. Come da tradizione cannarese, lo sforzo fisico è stato ampiamente ricompen-
sato. Al termine della gara, l'attenzione si è spostata dalle scarpe da running alle tavole imbandite. La Pro Loco di Cannara ha coordinato il
pranzo conviviale dedicato ad atleti e accompagnatori. “Lo sport è il motore, ma l'accoglienza è il nostro cuore” hanno commentano dagli uffici
della Pro Loco. Il menù, rigorosamente a base di prodotti tipici locali, ha trasformato la premiazione in una vera festa di piazza, celebrando quel
binomio tra attività fisica e buona cucina che rende unici gli eventi del territorio. Soddisfazione espressa anche dall'amministrazione comunale,
che ha sostenuto con forza l'evento: “Vedere 300 partecipanti scegliere Cannara per questa giornata di sport è un segnale importante. Significa
che il binomio tra grandi eventi e promozione del territorio funziona. Ringraziamo le associazioni e i volontari che rendono possibile tutto
questo in totale sicurezza”. Ha affermato l’assessore allo sport Diego Andreoli
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BETTONA INVESTE SU SICUREZZA E MANUTENZIONE:
APPROVATI NUOVI INTERVENTI SUL TERRITORIO

sotto il profilo infrastrutturale,
ma anche per la sicurezza quoti-
diana dei cittadini.
Relativamente al milione di euro
stanziato dal Ministero dell’inter-
no per la messa in sicurezza dal
rischio idrogeologico, l’investi-
mento riguarderà il versante ovest
della cinta muraria di Bettona,
con relativa acquisizione di un
terreno per la realizzazione di un
“parcheggio verde”; saranno re-
alizzati lavori di lavori di preven-
zione e consolidamento finalizza-
ti alla tutela del patrimonio urba-
no e architettonico del borgo.
Un’opera che guarda non solo
alla sicurezza ma anche alla sal-
vaguardia di un luogo identita-
rio per la comunità bettonese. Il
centro storico rappresenta la
memoria del paese, la storia, le radici.
«Il bilancio non rappresenta soltanto nu-
meri - sottolineano dall’Amministrazio-
ne comunale - ma uno strumento con-
creto per programmare interventi utili,
migliorare i servizi e investire sulla si-
curezza».

Con l’approvazione dell’integra-
zione del piano triennale delle
opere pubbliche, saranno siste-
mati alcuni tatti della viabilità

comunale, per un importo di circa €

390.000, cui si aggiunge 1 milione di
euro per la messa in sicurezza del terri-
torio dal rischio idrogeologico.
È con questo spirito che il Comune di
Bettona ha approvato la variazione al bi-
lancio di previsione 2026-2028, insieme
all’aggiornamento delle opere pubbliche,
definendo una serie di interventi alla si-
curezza e alla qualità della vita della co-
munità.
La variazione di bilancio relativa al 2026
ammonta complessivamente a 589 mila
euro e consentirà di finanziare alcune
opere considerate prioritarie per il terri-
torio, mantenendo il pareggio tra entra-
te ed uscite. Tra gli interventi previsti dal-
l’amministrazione figura la riqualifica-
zione della rete stradale, con un investi-
mento di circa 390 mila euro, destinato
alla manutenzione e al miglioramento
della viabilità comunale e all’estensio-
ne della pubblica illuminazione.
Un intervento importante non soltanto

Dalla riqualificazione delle strade alla messa in sicurezza
del centro storico

di AURORA LANCETTI

Bettona Istituzionale

In un tempo in cui i territori hanno biso-
gno di attenzione e visione gli interventi
programmati dal Comune di Bettona
puntano a coniugare manutenzione, si-
curezza e tutela, mantenendo al centro
la comunità e il valore degli spazi con-
divisi.
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gno di attenzione e visione gli interventi
programmati dal Comune di Bettona
puntano a coniugare manutenzione, si-
curezza e tutela, mantenendo al centro
la comunità e il valore degli spazi con-
divisi.
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Nel panorama delle realtà as-
sociative che stanno crescen-
do nel territorio di Bettona Il
Giardino di Rita rappresenta

oggi una presenza attiva e vicina alle
persone, ai più fragili e alla comunità.
Abbiamo incontrato Francesca Brenci,
presidente dell’associazione per cono-
scere il percorso e il ruolo del Giardino
di Rita all’interno del Comune di Bet-
tona e non solo.
Francesca, come nasce il “Giardino
di Rita”? - Esistono progetti che non
nascono su carta, ma dal profondo del
cuore, magari dopo aver attraversato il
buio, il Giardino di Rita nasce così.
Un’idea rimasta a lungo nascosta perché
accettare il dolore richiede tempo e corag-
gio. L’associazione nasce il 29 luglio 2025,
giorno del compleanno di mia mamma
Rita. Mi piace immaginarci come un giar-
dino fiorito, capace di portare colore a chi
si trova in un momento difficile.
Quali sono gli obiettivi principali del-
l’associazione? - L’associazione è anco-
ra giovane ma attiva nei reparti pediatrici
degli ospedali di Foligno e Perugia, con
attività dedicate ai piccoli pazienti e alle
loro famiglie. Cerchiamo di portare attra-
verso i volontari un po’ di leggerezza e
calore durante la degenza nei reparti dei
più piccoli. Uno dei nostri obiettivi è an-
che crescere e riuscire a donare strumenti
e supporti concreti ai reparti con cui col-
laboriamo.
Che risposta avete trovato nel territo-
rio? - La risposta della comunità è stata
molto positiva, in poco tempo siamo riu-
sciti ad entrare non solo nei reparti ma

IL GIARDINO DI RITA:
CUORE E SOLIDARIETÀ A BETTONA
Intervista a Francesca Brenci, fondatrice dell’associazione ODV

anche a costruire collaborazioni importan-
ti come con l’Asilo Nido comunale, le
scuole e tante altre realtà del nostro terri-
torio, come quelle sportive. Molte perso-
ne inoltre si sono avvicinate all’associa-
zione, alcuni hanno donato altri sono di-
ventati soci e volontari attivi. Ho perce-
pito un forte bisogno di relazioni e soli-
darietà concreta.
Quanto è importante coinvolgere
bambini e scuole? - Per noi fondamen-
tale. Gli alunni insieme alle famiglie e
agli inseganti rispondono sempre con
una forte sensibilità alle iniziative. Ab-
biamo visto come la solidarietà diventa
un valore naturale e condiviso già dai
banchi di scuola.
Quanto è importante invece la collabo-
razione con le istituzioni? - Molto, negli
ultimi mesi abbiamo collaborato con
l’Amministrazione comunale e con il no-
stro Istituto comprensivo, questa rete ci
permette di costruire eventi, occasioni, ri-
spondendo ai bisogni delle persone e del

territorio.
State lavorando anche su progetti de-
dicati agli anziani? - Si, perché cre-
diamo molto nel rapporto tra genera-
zioni. Nella nostra comunità ci sono
tante persone che rappresentano una
memoria preziosa e un patrimonio uma-
no che non possiamo perdere. Stiamo
lavorando per creare occasioni d’incon-
tro tra “nonni” e bambini del territorio.
Il racconto delle tradizioni e della me-
moria sarà il ponte tra chi custodisce e
ha fatto parte del passato e chi costrui-
rà il futuro.
Qual è il sogno de “Il Giardino di

Rita”? - Vogliamo essere un luogo sicuro
in cui le persone possano sentirsi accolte,
ascoltate nei momenti difficili. Vogliamo
lasciare un messaggio semplice: ESSER-
CI. Se oggi questo “giardino” cresce è
grazie alle persone che hanno scelto di
camminare accanto a noi, ai volontari, che
ringrazio.
Ogni mano
tesa, ogni
carezza do-
nata agli al-
tri è un fio-
re di questo
g i a r d i n o .
Nessuno si
salva da
solo, ma in-
sieme il do-
lore può tra-
sformarsi in
amore, spe-
ranza e co-
munità.
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L’ambiente, l’occhio e la mente
di Gianfranco Burchielli gfburch@alice.it

I movimenti oculari per
osservare i dettagli del
mondo circostante ser-
virono a diminuire un

fastidioso inconveniente, in
quanto l’immagine retinica
ballava ogni volta che la te-
sta e il corpo si muovevano.
Stabilizzare lo sguardo è im-
portante, infatti una persona
che aveva perso la funziona-
lità degli organi dell’equi-
librio e che esibiva un grave
deficit nel compensare con
gli occhi degli spostamenti
della testa, non solo per leg-
gere doveva fermarsi e se-
dersi e appoggiare la testa
ma anche quando incontra-
va dei conoscenti per strada
doveva fermarsi a scrutare
per poterli riconoscere. Tut-

Grande successo del 1°  Trofeo "Cuori Rossi" organizzato dalla Scuderia Ferrari Club
Motori e passioni a Bastia Umbra

I l rombo dei motori e
il rosso della passione
hanno infiammato la
pista del PGK Network

di Perugia lo scorso 26 aprile.
In una cornice di grande en-
tusiasmo si è svolto il 1º
Trofeo “Cuori Rossi”,
l'evento di go-kart firmato
dalla Scuderia Ferrari Club
Bastia Umbra che ha sapu-
to trasformare una giornata
di sport in una vera e pro-
pria festa della velocità.
L’evento ha visto la parte-
cipazione di oltre 40 perso-
ne, in una sfida che ha ab-
battuto ogni barriera gene-
razionale.
In pista sono scesi uomini
e donne di ogni età, dagli 8
ai 50 anni, confermando
come il fascino delle quat-
tro ruote non conosca con-
fini.
A rubare la scena, però,
sono stati i più piccoli: i
bambini, dai 8 anni in su, si
sono dimostrati dei veri ta-
lenti in erba, capaci di po-

ter competere con incredi-
bile maturità e correttezza
contro i piloti più esperti,
dando prova di grande fair
play sia dentro che fuori la
pista.
L'organizzazione ha rical-
cato fedelmente il format di
un vero Gran Premio di
Formula 1.
I partecipanti si sono sfida-
ti in un programma serrato
che ha previsto sessioni di
prove libere per prendere
confidenza con il tracciato,
qualifiche mozzafiato a

caccia del miglior tempo e
gare finali vissute sul filo
dei millesimi di secondo.
Con la riuscita di questo tro-
feo, la Scuderia Ferrari
Club Bastia Umbra conso-
lida ulteriormente la propria
presenza sul territorio. La
cura maniacale per i detta-
gli e l'attenzione rivolta alla
sicurezza e al divertimento
dei partecipanti hanno reso
la manifestazione un’espe-
rienza unica, capace di far
sentire ogni pilota, anche il
più giovane, un vero prota-

gonista del Cavallino Ram-
pante.
“Vedere così tante persone
unite dalla stessa passione,
dai bambini agli adulti, è il
traguardo più bello”, spie-
gano gli organizzatori.
Un successo che promette
di essere solo il primo di
una lunga serie di appunta-
menti dedicati ai "Cuori
Rossi" dell'Umbria.

Per chi volesse entrare a far
parte di questa grande fami-
glia e vivere da protagoni-

Continua dal numero precedente

sta il mito del Cavallino
Rampante, la Scuderia ri-
corda che le iscrizioni al
Club sono ufficialmente
aperte. Unirsi al Club signi-
fica condividere eventi
esclusivi, trasferte e la pas-
sione per la Rossa di Mara-
nello.
Per info ed iscrizioni con-
tattare il presidente Luca
Felicioni al 327/8824229
oppure collegarsi al sito
www.scuderiaferrari.club/
it/reg/bastiaumbra

di Sonia Baldassarri

to ciò è dedicato ai movi-
menti oculari semplicemen-
te per far capire come tali
movimenti non si siano ri-
velati di fondamentale im-
portanza per tutto il corso
della vita dell’essere umano.
I movimenti oculari sono
utili principalmente a sposta-
re lo sguardo ed a stabiliz-
zarlo per avere l’immagine
di corpi e oggetti in movi-
mento e dirigerlo su vari det-
tagli in modo da costruire
l’immagine complessiva.
I movimenti monoculari de-
gli occhi vanno in ogni dire-
zione. In base alla velocità di
spostamento i movimenti si
distinguono in lenti e rapidi.
Il sistema oculo-motore ha il
fine principale di portare la

fovea sul bersaglio e di man-
tenerla su di esso per il tem-
po necessario. Tali movi-
menti vengono suddivisi in
riflesso vestibolo oculare e
optocinetico ovvero movi-
mento di inseguimento len-
to, movimenti saccadici,
movimenti disgiuntivi e mo-
vimenti vergenza. Ogni vol-
ta che vi è una fonte lumino-
sa sia artificiale che naturale
si ha un riflesso. Il riflesso
vestibolare e il riflesso op-
tocinetico intervengono
principalmente nel momen-
to in cui ruotiamo la testa. Il
circuito vestibolare oculare è
caratterizzato da un arco tri-
dimensionale di breve  du-
rata che rappresenta una ri-
sposta ai movimenti della

testa molto lenti. Questo ri-
flesso da solo non riesce ad
offrire una buona compensa-
zione dei movimenti della te-
sta. Se esistesse solo questo
riflesso il fatto di ruotare la
testa in un ambiente illumi-
nato provocherebbe uno sci-
volamento retinico non di
piccola entità in direzione
opposta a quella del movi-
mento stesso per cui è impor-
tante la velocità dell’occhio
e lo stimolo del movimento
stesso. Lo scivolamento re-
tinico in tutto il campo visi-
vo è lo stimolo adeguato ad
evocare il riflesso optocine-
tico,  Lo scivolamento reti-
nico viene evocato dai se-
gnali durante i movimenti
prolungati del capo e fa muo-

vere gli occhi ad una veloci-
tà uguale ma in direzione op-
posta a quelli della testa. E’
possibile evocare  in modo
separato i due riflessi facen-
do ruotare la testa al buio
oppure a tenerla ferma e ruo-
tando l’intero campo visivo
intorno alla testa attraverso
un tamburo optocinetico.
Questi due riflessi collabo-
rano a mantenere lo scivola-
mento dell’immagine visiva
sulla retina durante la rota-
zione della testa e controlla-
no la velocità delle immagi-
ni che si formano su di essa.
Il movimento di inseguimen-
to lento deriva dalla compo-
nente corticale del riflesso
optocinetico ed è presente
solo nei primati e può essere
compromesso da delle lesio-
ni alla corteccia occipitale e
temporale. Grazie a questo
movimento vengono mante-
nuti in posizione piccoli ber-
sagli che si muovono sullo
sfondo ad una velocità mas-
sima di cento secondi per cui
il soggetto è concentrato sul-
lo stimolo.
La risposta motoria emessa
arriva non solo in ritardo ma
molto spesso in anticipo.
(Continua)






